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IL PIANO TRIENNALE DELL’OFFERTA FORMATIVA
La legge 107 del 2015 ai commi 1 e 2 dell’art. 14 definisce il Piano Triennale dell’Offerta Formativa nel seguente modo:

1. Ogni istituzione scolastica predispone, con la partecipazione di tutte le sue componenti, il piano triennale dell'offerta formativa, rivedibile annualmente. Il piano è il documento fondamentale costitutivo dell'identità culturale e progettuale delle istituzioni scolastiche ed esplicita la progettazione curricolare, extracurricolare, educativa e organizzativa che le singole scuole adottano nell'ambito della loro autonomia. 
2. Il piano è coerente con gli obiettivi generali ed educativi dei diversi tipi e indirizzi di studi, determinati a livello nazionale a norma dell'articolo 8, e riflette le esigenze del contesto culturale, sociale ed economico della realtà locale, tenendo conto della programmazione territoriale dell'offerta formativa. Esso comprende e riconosce le diverse opzioni metodologiche, anche di gruppi minoritari, valorizza le corrispondenti professionalità e indica i diversi insegnamenti e discipline.
Presentazione e ubicazione dell’Istituto
L’Istituto paritario “San Paolo” precedentemente ubicato nella antica abbazia benedettina di San Paolo d’Argon (Bg), si è trasferito nelle a.s. 2017/2018 a Bergamo, in via Maglio del Rame n. 6, dopo essere stato rilevato dalla Dott.sse Barbara e Simona De Santis che sono attualmente le nuove rappresentanti legali.

L’Istituto è una scuola paritaria e laica, a gestione privata, che offre un servizio pubblico secondo la legge e i programmi ministeriali.

L’attività scolastica avviene nel rispetto delle personalità individuali degli studenti e delle scelte morali ed educative delle famiglia.

Il “San Paolo”, che oggi è ubicato sotto le mura della città alta, a circa 200 metri dall’Accademia Carrara, vicino all’area naturalistica e protetta del Parco dei Colli, raggiungibile facilmente dalla stazione dei treni e dei pullman, gode il beneficio di trovarsi in una città industrializzata e operosa, potendo organizzare la propria progettazione didattica attraverso l’apporto non solo delle strutture interne all’Istituto, ma anche di quelle esterne, valorizzando l’interazione tra la scuola e le opportunità presenti sul territorio (aeroporto) in relazione alle più coinvolgenti e interessanti proposte avanzate dalle istituzione locali a un bacino di utenza esteso, con alunni provenienti da tutta la provincia di Bergamo e si distingue per una articolata e diversificata gamma di percorsi formativi che si prefiggono di assecondare le diverse inclinazioni, capacità e interessi personali degli allievi.
A tutt’oggi l’Istituto ha attivato i corsi di “Costruzioni, Ambiente Territorio (CAT) e di Amministrazione, Finanza e Marketing (AFM); intende avviare per la a.s. 2018/2019 il Liceo delle Scienze Umane a opzione economico-sociale con potenziamento sportivo e l’articolazione Relazioni Internazionali per il Marketing (RIM) dell’indirizzo AFM.
Strutture e servizi
L’Istituto “San Paolo” mette a disposizione di docenti e studenti strutture adeguate allo svolgimento dei diversi aspetti dell’attività didattica. 

· 10 Aule

· Laboratorio per attività Linguistiche 
· Aula informatica con postazioni collegate in rete ed internet 
· N.1 Aula dotata di LIM 
· Palestra esterna
· Presidenza

· Segreteria con fotocopiatrice
Comunicazioni
Diversi strumenti supportano la comunicazione interna alla scuola e verso l’esterno, alle famiglie, agli Enti e/o altre strutture scolastiche. Rivestono particolare rilevanza: il sito della scuola, le e-mail per gli insegnati e le famiglie, il libretto di comunicazione scuola - famiglia e le circolari.
Il sito all’indirizzo http://istitutotecnicosanpaolo.org rappresenta il principale canale informativo della scuola; è costantemente aggiornato. In sezioni dedicate, sono veicolate numerose informazioni fra cui: nominativi e contatti di figure significative e referenti, orari di ricevimento e apertura degli uffici, calendario scolastico, orari delle classi, offerta formativa, libri di testo, codici e regolamenti d’istituto.
Calendario scolastico
Nel rispetto di quanto prestabilito annualmente dal Ministero dell’Istruzione e dai Competenti organi della Regione Lombardia, il calendario delle lezioni viene deliberato dal Consiglio di istituto, tenendo presenti le indicazioni didattiche fornite dal Collegio dei docenti, salvo comunque diverse indicazioni degli Enti locali.

Articolazione temporale dell’anno scolastico
Per tutte le classi dell’Istituto, l’anno scolastico è suddiviso in 3 trimestri o 2 quadrimestri separati dagli scrutini intermedi. A metà dei due o tre periodi si attivano dei consigli di classe, per effettuare una valutazione intermedia in tutte le discipline. Dopo ogni consiglio verrà consegnato o inviato alla famiglia dello studente un prospetto voti. Il mese di gennaio/febbraio viene utilizzato, se necessario, per attività di recupero.

Orario delle lezioni
L’istituto comprende indirizzi di studi diversi con carico orario settimanale che varia nel rispetto delle indicazioni ministeriali che prevedono in linea di massima, che l'unità oraria di lezione sia di 60 minuti come dalla tabella seguente:
	ORARIO 
	ATTIVITÀ 

	8.00 - 9.00 
	PRIMA ORA

	.00 - 10.00 
	SECONDA ORA 

	10.00 - 10.55
	TERZA ORA

	10.55 - 11.05 
	INTERVALLO 

	11.05 - 12.00 
	QUARTA ORA

	12.00 - 13.00 
	QUINTA ORA


Tuttavia potrà essere effettuata una riduzione dell’unità oraria di lezione per motivi estranei alla didattica, come prevedono le C.M. 243 del 22.09.79 e n° 192 del 3.07.80 nonché le successive in materia che le hanno confermate.
Gli indirizzi
1) Istruzione tecnica - Settore tecnologico

· Costruzioni, ambiente e territorio
2) Istruzione tecnica - Settore Economico con l’indirizzo 
· Amministrazione, Finanza e Marketing.
L’indirizzo AFM a partire dalla classe terza offre due articolazioni:

· Amministrazione, Finanza e Marketing (AFM)

· Relazioni Internazionali per il Marketing (RIM)
3) Istruzione liceale

· Liceo delle scienze umane a opzione economico sociale con potenziamento               

      sportivo.
1) ISTRUZIONE TECNICA - SETTORE TECNOLOGICO
Profilo professionale: Costruzione, Ambiente e Territorio

La riforma dell’istruzione secondaria superiore entrata in vigore nell’anno scolastico 2010/11, ha consentito al nostro Istituto di strutturare il nuovo corso di studi coniugando la nostra tradizionale esperienza nella formazione dei geometri, con l’innovazione necessaria per aggiornare la figura del perito delle costruzioni, ambiente e territorio alle richieste del mercato del lavoro.

Il mutamento del nome da Istituto Tecnico per Geometri a indirizzo “Costruzioni, Ambiente e Territorio” all’interno del settore Tecnologico definisce con ulteriore puntualità l’integrazione tra tradizione e innovazione legandole strettamente in un rapporto con il territorio, i suoi problemi, le sue necessità, le sue risorse. In questo modo non vanno persi i tradizionali ambiti d’azione formativa (topografico, estimativo, costruttivo - cantieristico), ma vengono integrati con una preparazione strutturata sui temi e i contenuti imposti dallo sviluppo socio-economico del millennio: la difesa dell’ambiente, il risparmio energetico, i nuovi materiali, la sicurezza nel lavoro, in una parola le implicazioni dello sviluppo sostenibile ed eco-compatibile. L’edilizia moderna si trasforma quindi con grande attenzione al rapporto tra progettazione e impatto ambientale.

L’indirizzo si articola in un biennio, nel quale viene curata e approfondita la preparazione di base, e un triennio dove vengono approfondite le materie professionalizzanti anche attraverso l’uso di laboratori ben attrezzati.

Il Diplomato nell’indirizzo “Costruzioni, Ambiente e Territorio”:

· ha competenze nel campo dei materiali, delle macchine e dei dispositivi utilizzati nelle industrie delle costruzioni, nell'impiego degli strumenti per il rilievo, nell'uso dei mezzi informatici per la rappresentazione grafica e per il calcolo, nella valutazione tecnica ed economica dei beni privati e pubblici esistenti nel territorio e nell’utilizzo ottimale delle risorse ambientali;

· possiede competenze grafiche e progettuali in campo edilizio, nell’organizzazione del cantiere, nella gestione degli impianti e nel rilievo topografico;

· ha competenze nella stima di terreni, di fabbricati e delle altre componenti del territorio, nonché dei diritti reali che li riguardano, comprese le operazioni catastali;

· ha competenze relative all’amministrazione di immobili.

è in grado di:

· collaborare, nei contesti produttivi di interesse, nella progettazione, valutazione e realizzazione di organismi complessi, operare in autonomia nei casi di modesta entità;

· intervenire autonomamente nella gestione, nella manutenzione e nell’esercizio di organismi edilizi e nell’organizzazione di cantieri mobili, relativamente ai fabbricati;

· prevedere nell’ambito dell’edilizia ecocompatibile le soluzioni opportune per il risparmio energetico, nel rispetto delle normative sulla tutela dell’ambiente, redigere la valutazione di impatto ambientale;

· pianificare ed organizzare le misure opportune in materia di salvaguardia della salute e sicurezza nei luoghi di vita e di lavoro.
A conclusione del percorso quinquennale si conseguirà il Diploma di Perito delle Costruzioni Ambiente e territorio”, rilasciato con l’esame di stato, che offre concrete opportunità di impiego immediato presso le pubbliche amministrazioni statali e locali, le imprese private nei settori edilizio e assicurativo, gli studi professionali di geometri, architetti e ingegneri, permette di amministrare immobili.

E’ possibile l’esercizio della libera professione di geometra.

E possibile proseguire gli studi a livello universitario in qualsiasi facoltà e in particolare nella facoltà di ingegneria e architettura. 

Il piano degli studi ha il seguente quadro orario settimanale:

Quadro orario settimanale - Settore tecnologico - Costruzioni, ambiente e territorio (C.A.T.)
	DISCIPLINE
	ORE

	
	1° BIENNIO
	2° BIENNIO
	5° ANNO

	
	1° anno
	2° anno
	3° anno
	4° anno
	

	Lingua e letteratura italiana
	4
	4
	4
	4
	4

	Lingua inglese
	3
	3
	3
	3
	3

	Storia
	2
	2
	2
	2
	2

	Matematica
	4
	4
	3
	3
	3

	Diritto ed economia
	2
	2
	
	
	

	Geografia generale ed economica
	
	1
	
	
	

	Scienze integrate - Scienze della Terra e Biologia
	2
	2
	
	
	

	Scienze integrate - Fisica
	3
	3
	
	
	

	Scienze integrate - Chimica
	3
	3
	
	
	

	Tecnologia e tecniche di rappresentazione grafica
	3
	3
	
	
	

	Tecnologie informatiche
	3
	
	
	
	

	Scienze e tecnologie applicate
	
	3
	
	
	

	Complementi di matematica
	
	
	1
	1
	

	Gestione cantiere e sicurezza ambiente di lavoro
	
	
	2
	2
	2

	Progettazione, Costruzione e Impianti
	
	
	7
	6
	7

	Geopedologia, Economia ed Estimo
	
	
	3
	4
	4

	Topografia
	
	
	4
	4
	4

	Scienze motorie e sportive
	2
	2
	2
	2
	2

	Religione Cattolica / Attività alternative
	1
	1
	1
	1
	1

	TOTALE COMPLESSIVE ORE SETTIMANALI
	32
	33
	32
	32
	32

	TOTALE COMPLESSIVE ORE ANNUALI
	1056
	1089
	1056
	1056
	1056


2) ISTRUZIONE TECNICA - SETTORE ECONOMICO

Profilo professionale: Amministrazione, Finanza e Marketing

Il Diplomato in “Amministrazione, Finanza e Marketing” ha competenze generali nel campo dei macrofenomeni economici nazionali ed internazionali, della normativa civilistica e fiscale, dei sistemi e processi aziendali (organizzazione, pianificazione, programmazione, amministrazione, finanza e controllo), degli strumenti di marketing, dei prodotti assicurativo-finanziari e dell’economia sociale. Integra le competenze dell’ambito professionale specifico con quelle linguistiche e informatiche per operare nel sistema informativo dell’azienda e contribuire sia all’innovazione sia al miglioramento organizzativo e tecnologico dell’impresa inserita nel contesto internazionale.

Attraverso il percorso generale, è in grado di:
· rilevare le operazioni gestionali utilizzando metodi, strumenti, tecniche contabili ed extracontabili in linea con i principi nazionali ed internazionali;

· redigere e interpretare i documenti amministrativi e finanziari aziendali; 

· gestire adempimenti di natura fiscale; 

· collaborare alle trattative contrattuali riferite alle diverse aree funzionali dell’azienda; 

· svolgere attività di marketing; 

· collaborare all’organizzazione, alla gestione e al controllo dei processi aziendali; 

· utilizzare tecnologie e software applicativi per la gestione integrata di amministrazione, finanza e marketing.

A conclusione del percorso quinquennale, il Diplomato nell’indirizzo “Amministrazione, Finanza e Marketing” consegue i risultati di apprendimento di seguito specificati in termini di competenze:
· Riconoscere e interpretare:

· le tendenze dei mercati locali, nazionali e globali anche per coglierne le  ripercussioni in un dato contesto;

· i macrofenomeni economici nazionali e internazionali per connetterli alla specificità di un’azienda;

· i cambiamenti dei sistemi economici nella dimensione diacronica attraverso il confronto fra epoche storiche e nella dimensione sincronica attraverso il confronto fra aree geografiche e culture diverse.
· Individuare e accedere alla normativa pubblicistica, civilistica e fiscale con particolare riferimento alle attività aziendali.

· Interpretare i sistemi aziendali nei loro modelli, processi e flussi informativi con riferimento alle differenti tipologie di imprese.

· Riconoscere i diversi modelli organizzativi aziendali, documentare le procedure e ricercare soluzioni efficaci rispetto a situazioni date.

· Individuare le caratteristiche del mercato del lavoro e collaborare alla gestione delle risorse umane.

· Gestire il sistema delle rilevazioni aziendali con l’ausilio di programmi di contabilità integrata.

· Applicare i principi e gli strumenti della programmazione e del controllo di gestione, analizzandone i risultati.

· Inquadrare l’attività di marketing nel ciclo di vita dell’azienda e realizzare applicazioni con riferimento a specifici contesti e diverse politiche di mercato.

· Orientarsi nel mercato dei prodotti assicurativo - finanziari, anche per collaborare nella ricerca di soluzioni economicamente vantaggiose.

· Utilizzare i sistemi informativi aziendali e gli strumenti di comunicazione integrata d’impresa, per realizzare attività comunicative con riferimento a differenti contesti.

· Analizzare e produrre i documenti relativi alla rendicontazione sociale e ambientale, alla luce dei criteri sulla responsabilità sociale d’impresa. 
I risultati di apprendimento attesi a conclusione del percorso quinquennale consentono agli studenti di inserirsi direttamente nel mondo del lavoro, di accedere all’università, al sistema dell’istruzione e formazione tecnica superiore, nonché ai percorsi di studio e di lavoro previsti per l’accesso agli albi delle professioni tecniche secondo le norme vigenti in materia.

Il piano degli studi ha il seguente quadro orario settimanale:
Quadro orario settimanale A.F.M.

	DISCIPLINE
	ORE

	
	1° BIENNIO
	2° BIENNIO
	5° ANNO

	
	1° anno
	2° anno
	3° anno
	4° anno
	

	Lingua e letteratura italiana
	4
	4
	4
	4
	4

	Lingua inglese
	3
	3
	3
	3
	3

	Storia
	2
	2
	2
	2
	2

	Matematica
	4
	4
	3
	3
	3

	Diritto ed economia
	2
	2
	
	
	

	Scienze integrate - Scienze della Terra e Biologia
	2
	2
	
	
	

	Scienze integrate - Fisica
	2
	
	
	
	

	Scienze integrate - Chimica
	
	2
	
	
	

	Geografia
	3
	3
	
	
	

	Informatica
	2
	2
	2
	2
	

	Seconda lingua comunitaria
	3
	3
	3
	3
	3

	Economia aziendale
	2
	2
	6
	7
	8

	Diritto
	
	
	3
	3
	3

	Economia politica
	
	
	3
	2
	3

	Scienze motorie e sportive
	2
	2
	2
	2
	2

	Religione Cattolica / Attività alternative
	1
	1
	1
	1
	1

	TOTALE COMPLESSIVE ORE SETTIMANALI
	32
	32
	32
	32
	32

	TOTALE COMPLESSIVE ORE ANNUALI
	1056
	1056
	1056
	1056
	1056


Profilo professionale: Amministrazione, Finanza e Marketing con articolazione RELAZIONI INTERNAZIONALI PER IL MARKETING
Nell'articolazione "Relazioni internazionali per il marketing", il profilo professionale si caratterizza per il riferimento sia all'ambito della comunicazione aziendale, con l'utilizzo di tre lingue straniere e appropriati strumenti tecnologici, sia alla collaborazione nella gestione dei rapporti aziendali nazionali ed internazionali riguardanti differenti realtà geo-politiche e vari contesti lavorativi.

Finalità primaria del progetto formativo è lo sviluppo di un atteggiamento interculturale, cioè di una visione del mondo ampia ed articolata. 

Le lingue straniere, ordinate alla creazione di una figura professionale di alta qualità comunicativa nelle relazioni sociali e di lavoro, sono tre. Il potenziamento previsto dall'Istituto San Paolo riguarda ore aggiuntive di lingua straniera, tenute da insegnanti di madrelingua o della disciplina linguistica. 

Le materie presentano attenzione all'uso di laboratori.

Le materie di indirizzo, economia aziendale, diritto e relazioni internazionali completano il corso e lo caratterizzano.

L'indirizzo consente:

· L’iscrizione a tutte le facoltà universitarie ed in particolare alle facoltà che conferiscono lauree indirizzo economico aziendale, giuridico, informatico, gestionale e linguistico;

· l'iscrizione ai corsi post-diploma e l'accesso alla Scuola superiore per traduttori e interpreti;

· la partecipazione a concorsi pubblici;
· l'accesso alle accademie militari e nelle forze dell'ordine;

· l’inserimento nel mondo del lavoro. In particolare: uffici del settore turistico, uffici esteri delle aziende, uffici pubblici, banche, aziende assicurative e marketing;

· la libera professione e l’attività imprenditoriale.

Per chi:
Questo indirizzo è indicato per chi ha una buona predisposizione per le lingue straniere e alle attività di relazioni e comunicazione, ed è interessato a:

· Conoscere e utilizzare più lingue straniere

· Lavorare nel settore turistico 

· Lavorare in una azienda curando settore comunicazione marketing

· Lavorare e comunicare secondo principi nazionali e internazionali

· Utilizzare nuove tecnologie come strumento di lavoro e comunicazione

· Diventare un esperto nella comunicazione aziendale in ambito nazionale e internazionale

Profilo professionale:

Il diplomato in questo indirizzo:

· ha buone competenze comunicative nelle lingue straniere

· ha una conoscenza ampia e solida del mondo e dei problemi di impresa

· possiede un'ampia preparazione culturale

è in grado di:

· rilevare operazioni gestionali utilizzando strumenti, metodi, tecniche contabili ed extra contabili in linea con principi nazionali e internazionali

· redigere e interpretare i documenti amministrativi e finanziari aziendali

· gestire adempimenti di natura fiscali

· collaborare alle trattative contrattuali riferite alle diverse aree funzionali dell'azienda

· svolgere attività di marketing

· collaborare all'organizzazione, gestione, e al controllo dei processi aziendali

· utilizzare tecnologie e software applicativi per la gestione integrata di amministrazione, finanza e marketing

Sbocchi professionali

Il perito in Relazioni Internazionali per il Marketing trova possibile occupazione nei seguenti settori:

· ambito aziendale: industria, commercio, artigianato, banche, assicurazioni, aziende di servizi in genere; nei settori di amministrazione, in particolare di aziende specializzate in Import-export, ma anche aziende di produzione di beni e servizi, di agenzie commerciali e succursali di aziende straniere

· nel settore turistico

· nel settore degli Enti pubblici

QUADRO ORARIO - R.I.M. RELAZIONI INTERNAZIONALI MARKETING

	DISCIPLINE
	ORE

	
	1° BIENNIO
	2° BIENNIO
	5° ANNO

	
	1° anno
	2° anno
	3° anno
	4° anno
	

	Lingua e letteratura italiana
	4
	4
	4
	4
	4

	Lingua inglese
	3
	3
	3
	3
	3

	Storia, Cittadinanza e Costituzione
	2
	2
	2
	2
	2

	Matematica
	4
	4
	3
	3
	3

	Diritto ed economia
	2
	2
	
	
	

	Scienze integrate - Scienze della Terra e Biologia
	2
	2
	
	
	

	Scienze integrate - Fisica
	2
	
	
	
	

	Scienze integrate - Chimica
	
	2
	
	
	

	Geografia
	3
	3
	
	
	

	Informatica
	2
	2
	
	
	

	Seconda lingua comunitaria Spagnolo 
	3
	3
	3
	3
	3

	Economia aziendale
	2
	2
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	Diritto
	
	
	2
	2
	2

	Economia politica
	
	
	3
	2
	3

	Scienze motorie e sportive
	2
	2
	2
	2
	2

	Religione Cattolica/Attività alternative
	1
	1
	1
	1
	1

	Terza lingua straniera *
	
	
	3
	3
	3

	Economia aziendale e geopolitica
	
	
	5
	5
	6

	Relazioni internazionali
	
	
	2
	2
	3

	Tecniche della comunicazione
	
	
	2
	2
	

	Totale ore
	32
	32
	32
	32
	32


· Sarà possibile articolare la classe in gruppi in due lingue quali il francese e giapponese 
3) ISTRUZIONE LICEALE

Profilo professionale: Liceo delle scienze umane a opzione economico sociale con potenziamento sportivo

Il percorso del liceo delle scienze umane è indirizzato ad approfondire la cultura liceale dal punto di vista della conoscenza dei fenomeni collegati alla costruzione dell’identità personale e delle relazioni umane e sociali, anche attraverso lo studio di due lingue straniere.

 L’opzione liceale con potenziamento sportivo mira ad offrire la preparazione professionale e la maturazione del senso etico nello studente, così che si concretizzi quell’uomo libero capace di scegliere consapevolmente gli ideali e realizzare i compiti che permettano il loro conseguimento. Lo scopo è, dunque, quello di aiutare i giovani a “sviluppare armonicamente” le loro capacità fisiche, morali, intellettuali e ad acquisire un maturo senso di responsabilità, nelle loro scelte di vita e nei vari campi dell’attività umana. 

In linea con il Progetto Educativo, il Liceo si propone di raggiungere i seguenti obiettivi finali: 

- il conseguimento della maturità psicofisica e affettiva, consistente nello sviluppo armonico del proprio corpo e di tutte le proprie attitudini intellettive, arrivando all’acquisizione di un buon livello culturale, superando l’affettività impulsiva; 

- un buon inserimento sociale, che consenta di sapere stabilire contatti umani autentici e vicendevolmente arricchenti con tutti, in un buon adattamento all’ambiente vitale, per essere persone libere che sanno rispettare la libertà degli altri; 

- la formazione di una personalità culturalmente matura, in grado di elaborare un pensiero critico e di interagire in modo libero e responsabile con la realtà attuale e con il territorio in cui si è inseriti;

 - lo sviluppo dell’autonomia di giudizio e di scelta, che permetta di definire interessi ed orientamenti personali nei riguardi della vita scolastica, della cultura, della scelta di studio futuro e del lavoro; 

- l’acquisizione degli elementi culturali di base che consentano l’accesso alle facoltà universitarie coerenti con l’indirizzo frequentato e ad ogni tipo di itinerario professionale, con particolare riguardo a quello finalizzato all’offerta di servizi alla persona; 

- lo sviluppo di una “cultura dell’impegno”, attraverso la capacità di costruire all’interno dell’istituto e della classe rapporti positivi con i compagni, i docenti, il personale della scuola e con l’assunzione di comportamenti caratterizzati da correttezza e rigore nel: - richiedere il rispetto dei propri diritti, riguardanti anche la partecipazione attiva e responsabile alla vita della scuola attraverso un dialogo costruttivo sulle scelte di competenza del coordinatore didattico e dei docenti; 

- nell’adempiere ai propri doveri; 

- la promozione della cultura dello “star bene a scuola” che indirizzi gli studenti verso comportamenti positivi e prevenga situazioni di disagio e di disinteresse. 

Per perseguire i traguardi sopra menzionati, acquista importanza l’allenamento al sacrificio ed alla disciplina, non come fine a sé, ma come elementi importanti di educazione all’equilibrio, all’autocontrollo, alla padronanza di sé e delle proprie pulsioni. La vigilanza sugli allievi diventa segno di cura e di affettuoso interessamento; non si deve cedere alle irragionevoli pretese da parte dell’allievo, ma neanche esigere troppo, senza per questo diventare troppo deboli.

Il liceo è rivolto agli studenti che manifestano:

· interesse per la persona ed i fenomeni sociali;

· sensibilità per le problematiche dell’economia;

· propensione allo studio ed approfondimento dei concetti;

· curiosità e spirito critico.

Tale percorso di studi, della durata quinquennale, fornisce quindi una valida ed articolata preparazione, nei settori dell’educazione, della formazione e della ricerca. Gli studenti pertanto a conclusione del percorso di studi, oltre a raggiungere i risultati di apprendimento comuni, saranno in grado di:

· Acquisire le conoscenze dei principali campi d’indagine delle scienze umane mediante gli apporti specifici ed interdisciplinari della cultura pedagogica, psicologica e socio – antropologica;

· Raggiungere attraverso la lettura e lo studio diretto di opere ed autori significativi del passato e contemporanei, la conoscenza delle principali tipologie educative, relazionali e sociali proprie della cultura occidentale e il ruolo da esse svolto nella costruzione della civiltà europea;

· Saper identificare i modelli teorici e politici di convivenza, le loro ragioni storiche, filosofiche e sociali, ed i rapporti che ne scaturiscono sul piano etico – civile e pedagogico – educativo;

· Saper confrontare teorie strumenti necessari per comprendere le varietà della realtà sociale, con particolare interesse ed attenzione ai fenomeni educativi ed ai processi formativi, ai luoghi ed alle pratiche dell’educazione formale e non, ai servizi alla persona, al mondo del lavoro ed ai fenomeni interculturali;

· Possedere gli strumenti necessari per utilizzare, in maniera consapevole e critica, le principali metodologie relazionali e comunicative, comprese quelle relative alle TIC e della PTM.

· Avere acquisito in una seconda lingua moderna strutture, modalità e competenze comunicative corrispondenti almeno al Livello B1 del Quadro Comune Europeo di Riferimento.

Potenziamento sportivo
“Lo sport è questione di equilibrio e di globalità. È necessario che tali equilibri e globalità siano attuate anche in una armonizzazione tra il momento del gioco, dell’agonismo, dell’istruzione, della cultura, dell’educazione, della formazione più profonda” – Cardinal Martini 1990. 

Questa citazione sintetizza in modo perfetto, il progetto di una scuola che pensi alla pratica sportiva come un momento centrale nel percorso di formazione dei giovani. Formare ottimi cittadini e buoni atleti vuol dire preparare persone aperte al mondo, che possono educarsi ai valori fondamentali per la crescita personale anche attraverso la conoscenza e la pratica dello sport. 

L’orientamento sportivo del liceo è rivolto a:

· Giovani che intendano condividere un serio approfondimento del percorso educativo sportivo, pur non avendo una specifica storia di pratica agonistica;

· Giovani che abbiano già fatto una scelta d’impegno agonistico precisa e, avendo anche già raggiunto risultati di eccellenza, sono interessati ad una realtà scolastica, che li possa accompagnare con maggiore attenzione nel loro percorso di formazione integrale.

Alternanza scuola-lavoro

La scuola offre l’opportunità di accedere a percorsi di alternanza scuola-lavoro che siano coerenti con la carriera scolastica sopra descritta e che di conseguenza offrano allo studente la possibilità di entrare in contatto con aziende locali che gli consentano concretamente di applicare le competenze acquisite durante gli studi.

Potenziamento linguistico 
La scuola offre interventi di potenziamento linguistico per entrambe le lingue straniere in orario extra curriculare, tenuti da docenti madrelingua. Gli incontri si pongono come obiettivo il conseguimento delle certificazioni riconosciute a livello internazionale, prerequisito necessario all’inserimento degli studenti nel mondo universitario e/o lavorativo.

Approccio educativo e metodologia didattica
Per quanto riguarda l’approccio educativo si pone maggiore attenzione per lo stile di apprendimento, il dialogo educativo e si promuove l’autonomia; in merito alle metodologie didattiche si rimanda al paragrafo specifico.

Il piano degli studi ha il seguente quadro orario settimanale:

Quadro orario settimanale – Liceo delle scienze umane a opzione economico sociale con potenziamento sportivo.

	DISCIPLINE
	ORE

	
	1° BIENNIO
	2° BIENNIO
	5°ANNO

	
	1° anno
	2° anno
	3° anno
	4° anno
	

	Lingua e letteratura italiana
	4
	4
	4
	4
	4

	Lingua e cultura straniera 1 (lingua inglese)
	3 
	3


	3


	3


	3



	Lingua e cultura straniera 2
	3
	3
	3
	3
	3

	Storia e geografia
	3
	3
	
	
	

	Storia
	
	
	1
	2
	2

	Filosofia
	
	
	2
	1
	2

	Sc. umane (Antropol., Pedagogia, Psicologia e sociol.)
	3
	3
	3
	3
	3

	Diritto ed Economia
	2
	2
	3
	3
	3

	Matematica (con Informatica nel 1o biennio)
	2
	2
	2
	3
	3

	Fisica
	
	
	2
	2
	1

	Scienze naturali (Biologia, Chim., Scienze della Terra)
	2
	2
	
	
	

	Storia dell’arte
	
	
	2
	1
	1

	Scienze motorie e sportive
	4


	4


	4


	4


	4



	Religione Cattolica / Attività alternative
	1
	1
	1
	1
	1

	TOTALE COMPLESSIVE ORE SETTIMANALI
	27 

7
	27
	30


	30


	30




Il potenziamento sportivo prevede una variazione oraria rispetto al piano degli studi del liceo delle scienze umane opzione economico-sociale come segue:

I° BIENNIO : 2 h in più di scienze motorie e sportive, 1 h in meno di matematica, 1 h     in meno di diritto ed economia

II° BIENNIO : III°ANNO - 2h in più di scienze motorie sportive, 1 h in meno di matematica, 1 h in meno di storia

                         IV° ANNO - 2h in più di scienze motorie sportive, 1 h in meno di storia dell’arte, 1 h in meno di filosofia

V°ANNO : 2h in più di scienze motorie e sportive, 1h in meno di storia dell’arte, 1 h in meno di fisica

Si precisa che sulle classi quinte è previsto l’insegnamento, in lingua straniera, di una disciplina non linguistica (CLIL) compresa nell’area delle attività e degli insegnamenti obbligatori per tutti gli studenti o nell’area degli insegnamenti attivabili dalle istituzioni scolastiche nei limiti del contingente di organico ad esse annualmente assegnato. In questo si sceglie la disciplina di scienze motorie e sportive. Inoltre si precisa che l’opzione economico - sociale fornisce allo studente competenze particolarmente avanzate anche negli studi afferenti alle scienze politiche, la giurisprudenza, la psicologia, l’antropologia e le scienze sociali. 
REGOLAMENTO DI ISTITUTO
Norme comportamentali degli alunni.
Per consentire un ordinato svolgimento dell’attività scolastica, gli alunni dovranno osservare il presente regolamento che viene inviato anche alle famiglie per conoscenza. Il personale docente e non docente è tenuto a far rispettare quanto contenuto nei sotto indicati articoli.
Art. 1 – Norme generali.
Gli allievi sono tenuti a mantenere un comportamento corretto, evitando linguaggi e atteggiamenti scurrili e violenti, sia durante le lezioni che nei momenti di ricreazione. Sono inoltre tenuti ad un abbigliamento consono e decoroso al luogo educativo e all’ambiente lavorativo. Non è permesso mangiare o bere durante le ore di lezione al di fuori dell’intervallo.
 Art. 2 – Divieto di fumare.
In base alla normativa vigente (D.L. 12/9/2013 N. 104) è tassativamente vietato fumare in tutti i locali scolastici.

Il personale docente e non docente vigilerà al fine del rispetto puntuale della norma. Ai trasgressori verranno applicate le sanzioni economiche previste dalla normativa e l’accaduto verrà segnalato alla famiglia. Il numero delle segnalazioni contribuirà alla determinazione del voto di condotta.

Art. 3 – Divieto dell’uso del cellulare.
E’ tassativamente vietato in aula l’uso di cellulari. I suddetti oggetti verranno ritirati e riconsegnati allo studente al termine dell’ora/ore di lezione.
Tale indicazione non può tollerare alcuna eccezione; quindi, qualora i genitori degli studenti avessero necessità assoluta e motivata di comunicare con i propri figli, si serviranno dei numeri di telefono dell’Istituto. 

Art. 4 – Uso dell’i-Pad.
L’uso dell’I-Pad, in dotazione agli studenti, sarà consentito per esclusiva finalità didattica e solo per le discipline per le quali ne è previsto l’utilizzo. Un comportamento difforme da quanto previsto nel regolamento per l’utilizzo dell’IPad, verrà sanzionato con il ritiro dello stesso e la segnalazione dell’accaduto alla famiglia.

La scuola provvederà inoltre alla “pulizia” mensile degli IPad al fine di evitare l’utilizzo degli stessi per finalità non didattica.

Art. 5 – Assenze

Gli alunni sono tenuti a giustificare le assenze entro e non oltre, il giorno del loro rientro a scuola, presentando all’insegnante della prima ora l’apposito libretto compilato e firmato da parte del genitore (anche se maggiorenne se privo di regolare autorizzazione della famiglia). In caso di mancata giustificazione, l’allievo non potrà essere ammesso in classe ma rinviato alla segreteria.

Sarà compito della segreteria informare tempestivamente le famiglie dell’assenza del figlio via mail o telefonicamente. Per assenze ingiustificate, falsità nei documenti presentati e ripetizione di tale comportamento, si prevede l’applicazione di sanzioni disciplinari.

Si precisa che lo studente dovrà avere sempre con sé il libretto personale che rappresenta un documento ufficiale per la gestione di assenze, ritardi, entrate posticipate o uscite anticipate e voti.

Art. 6 – Ritardi

Al mattino gli studenti devono entrare nelle aule alle ore 8.00 e alle ore 8.10 le lezioni avranno inizio. L’allievo che si presenterà in ritardo privo della regolare giustificazione sarà ammesso in aula su autorizzazione della Direzione e la segreteria provvederà ad avvisare la famiglia. Saranno giustificati ritardi per motivazioni preventivamente segnalate dalle famiglie previa valutazione della Direzione. Eventuali ritardi che esulano da queste motivazioni saranno considerati al fine dell’attribuzione del voto di condotta.

Art. 7 – Uscite anticipate.
Eventuali richieste motivate di entrata posticipata o di uscita anticipata occasionali, dovranno essere presentate in segreteria in forma scritta, firmata dal genitore, laddove richiesto, con comunicazione telefonica, prima dell’inizio delle lezioni o all’intervallo. La segreteria provvederà ad inoltrarle alla valutazione della Presidenza per l’opportuna autorizzazione. In caso di richiesta di uscita permanente, la domanda dovrà essere presentata sull’apposito modulo disponibile in segreteria, firmata dal genitore o dall’allievo maggiorenne eventualmente autorizzato, allegando l’orario del mezzo di trasporto. Il permesso sarà concesso previa valutazione da parte della presidenza.

Art. 8 – Accesso ai servizi igienici.
Gli allievi possono accedere ai servizi igienici durante la ricreazione. La richiesta di utilizzo dei servizi igienici in momenti diversi, sarà gestita dal docente della classe in maniera adeguata valutando le singole esigenze e autorizzando l’uscita di un allievo solo per volta.

Art. 9 – Rispetto dei locali.
La scuola è ubicata in un edificio storico di particolare valore artistico ed architettonico. Pertanto si esige il rispetto di tutti gli arredi della sede, degli ambienti, delle attrezzature e di tutto il materiale in dotazione. Gli allievi che arrecheranno danni alle attrezzature e agli arredi, saranno tenuti a risarcire per intero i danni di riparazione. Qualora il responsabile non venisse identificato, le spese verranno attribuite all’intera classe. Ciascuno è responsabile dei propri beni e deve rispettare quelli degli altri. Si raccomanda di mantenere pulizia e ordine nelle aule al termine delle lezioni.  Durante gli spostamenti all’interno e fuori dalla scuola, che si dovranno svolgere in maniera ordinata per non disturbare l’attività didattica nelle altre classi (evitando urla e schiamazzi), le borse e il materiale didattico non devono essere lasciati incustoditi. La scuola non risponderà di eventuali furti o manomissioni degli stessi. Gli spostamenti tra aule e laboratori dovranno effettuarsi in un clima di silenzio, al fine di non disturbare le attività in corso.

Art. 10 – Uso dei laboratori.
Gli studenti potranno accedere ai laboratori e alla biblioteca solamente accompagnati da un docente responsabile. In tali ambienti saranno tenuti a rispettare il regolamento specifico dello spazio speciale assegnato.

Art. 11 – Ore di Scienze Motorie.
Durante le ore di educazione fisica è obbligatorio portare il materiale indicato dall’insegnante. La dimenticanza dello stesso verrà segnalata alla famiglia. Il numero delle segnalazioni contribuirà alla determinazione del voto di condotta.

Si precisa che la dispensa dalle lezioni pratiche di educazione fisica potrà essere autorizzata solo presentando regolare richiesta scritta corredata di adeguata certificazione medica. 

Art. 12 – Uscite sul territorio.
Durante le uscite sul territorio gli studenti dovranno attenersi alle norme di buona condotta ed alle indicazioni degli insegnanti accompagnatori. Un comportamento irrispettoso verrà segnalato alle famiglie e andrà ad influire sul voto di condotta.

Art. 13 – Le assemblee di classe.
Le assemblee di classe sono convocate su richiesta della classe, a firma dei rappresentanti di classe e con preavviso di almeno tre giorni, sull’apposito modulo a disposizione degli studenti presso la Segreteria. L’assemblea di classe non può essere tenuta sempre lo stesso giorno della settimana, al fine di non sottrarre ore alle stesse discipline e nel limite massimo di due ore al mese. L’ordine del giorno deve essere comunicato al capo d’Istituto con preavviso di almeno due giorni.

Art. 14 – Richieste particolari.
Gli allievi possono promuovere ed organizzare gruppi di studio pomeridiani o effettuare assemblee e momenti di discussione su argomenti di carattere e di interesse generale. I promotori dovranno chiedere la dovuta autorizzazione alla Direzione con domanda scritta e debitamente firmata, recante i motivi e le modalità di tali momenti.

Art. 15 – Sicurezza.
Gli alunni devono rispettare le regole di sicurezza stabilite dalla scuola e attuare il piano di evacuazione con serietà.

Art. 16 – Sanzioni disciplinari.
In casi di gravi infrazioni, la Direzione potrà comminare sanzioni disciplinari quali la sospensione dell’attività didattica, previo esercizio del diritto alla difesa.
REGOLAMENTO LABORATORI  
Ai sensi di quanto riportato nel D.l.g.s. n.81/2008 sono equiparati ai lavoratori subordinati: “gli allievi degli Istituti di Istruzione nei quali si faccia uso di laboratori, macchine, apparecchi ed attrezzature in genere, agenti chimici, fisici e biologici.”.

Conseguentemente a tale equiparazione gli studenti, ai sensi del D.l.g.s. n.81/2008:
a - osservano le disposizioni e le istruzioni impartite dal datore di lavoro, dai dirigenti e dai preposti ai fini della protezione collettiva ed individuale;

b - utilizzano correttamente i macchinari, le apparecchiature, gli utensili, le sostanze di preparati pericolosi, nonché i dispositivi di sicurezza;

c - utilizzano in modo appropriato i dispositivi di protezione individuali, messi a loro disposizione;

d - non rimuovono o modificano, senza autorizzazione, i dispositivi di sicurezza e di segnalazione o di controllo;

e - non compiono di propria iniziativa operazioni o manovre che non sono di loro competenza.

Norme generali per l’uso di sostanze pericolose.
1. L’uso delle sostanze va fatto con cautela, evitando mescolanze casuali ed eseguendo sempre le indicazioni riportate sulle etichette delle sostanze stesse. Inoltre l’uso delle suddette sostanze deve essere sempre autorizzato dal docente o dal Responsabile dell’Azienda.

2. Evitare il contatto di qualsiasi sostanza pericolosa con la pelle e con gli occhi, fare uso di idonei dispositivi di protezione individuali quali: guanti, tute, occhiali protettivi e maschere.

3. Gli studenti che presentino allergie sono obbligati a dare comunicazione scritta ai docenti al fine di prevenire i rischi collegati.

4. Non fumare e non consumare qualsiasi tipo di bevanda o vivanda durante il periodo di esercitazione.

5. Nella preparazione usare sempre quantitativi minimi per evitare sprechi.

6. Non gettare a terra nessuna sostanza. In caso di spargimento accidentale sul banco di lavoro o in terra, queste vanno subito eliminate avvisando il personale o l’insegnante sul tipo di sostanza versata.

7. Al termine delle esercitazioni pulire sempre i recipienti e le attrezzature usate per l’esercitazione stessa.

Norme di comportamento all’interno del laboratorio.
1. L’uso degli strumenti va fatto in modo pertinente, dopo che si è appreso teoricamente il principio di funzionamento, rispettando scrupolosamente le norme di uso corretto illustrate dall’Insegnante. Evitare assolutamente di manomettere qualsiasi strumento;

2. Utilizzare in modo corretto il materiale informatico.

3. Durante le lavorazioni mantenere una distanza adeguata dai compagni evitando di intralciare il lavoro degli altri e causare eventuali incidenti.

4. Mantenere un comportamento responsabile anche durante le pause di lavoro.

5. Seguire scrupolosamente le indicazioni fornite dai docenti per l’esecuzione degli incarichi assegnati.

REGOLAMENTO DEL LABORATORIO D’INFORMATICA
L’utilizzo dei laboratori deve avere finalità didattiche pertanto per il normale svolgimento delle attività di laboratorio si prega di osservare le regole sotto indicate:

1. La precedenza per l’accesso all’aula è alle classi secondo il calendario settimanale definito dal responsabile di laboratorio e reso pubblico;

2. Per l’accesso in altre ore, non prenotate, è necessario utilizzare l’apposito registro delle prenotazioni disponibile presso la segreteria;

3. Durante le ore già fissate per le attività didattiche non è consentito ad altri l’uso dell’aula;

4. Ad ogni accesso, si chiede di firmare il registro delle presenze, segnalando eventuali problemi, malfunzionamenti o guasti sull’apposito registro con tempestività, per consentirne una rapida risoluzione;

5. Gli studenti possono accedere solo in presenza dell’insegnante e non vanno mai lasciati incustoditi;

6. Al primo accesso nell’anno scolastico, verrà assegnato ad ogni studente una postazione che dovrà essere trascritta negli appositi moduli e dovrà essere mantenuta per l’intero anno scolastico;

7. Per mantenere efficienti le attrezzature e per motivi igienici, è vietato mangiare in laboratorio;

8. Si chiede di stampare solo materiale ad uso didattico, di ritirare sempre il proprio materiale stampato e, in caso di blocco della stampante, di chiedere l’intervento del Responsabile di laboratorio

9. E’ vietato installare giochi o programmi di ogni genere se non preventivamente autorizzati;
10. dal Responsabile di laboratorio e di rete;

11. E’ vietato modificare qualunque configurazione del PC;

12. E’ vietato manomettere il materiale elettrico (alimentatori, cavi, interruttori) e hardware, mouse, tastiera …

13. Coloro i quali, utilizzando Internet, riscontrassero l’utilizzo di siti non consoni ai minori sono tenuti a farne una segnalazione scritta al Responsabile di laboratorio;

14. Al termine della lezione è obbligatorio rimuovere i dischetti personali, eventualmente inutilizzati, spegnere i PC e i monitor, togliere la tensione alle macchine lasciare le postazioni di lavoro in ordine;

15. Quando non si svolgono attività didattiche il laboratorio deve restare chiuso a chiave. Le chiavi si ritirano e si riconsegnano presso la segreteria.

REGOLAMENTO DELLA PALESTRA
La palestra è adibita allo svolgimento della pratica motorio - sportiva nelle ore di scienze motorie e deve essere utilizzata dagli studenti seguendo le norme di civile comportamento e di educazione. In particolare devono essere rispettate le seguenti disposizioni:
1. Gli alunni devono aspettare in classe l’insegnante di scienze motorie e sono autorizzati a lasciare la scuola e a recarsi in palestra solo sotto il suo controllo. Durante il tragitto dovranno avere un comportamento corretto e responsabile e attenersi alle indicazioni dell’insegnante. L’accesso alla palestra deve essere fatto in presenza dell’insegnante che regolerà ogni fase dell’attività motoria.

2. L’accesso agli spogliatoi deve esser autorizzato dall’insegnante e gli spogliatoi devono essere mantenuti in ordine e in buono stato di utilizzo. È vietato scrivere sui muri. L’insegnante, al termine di ogni ora, verificherà lo stato d’ordine degli spogliatoi e segnalerà al D. S. eventuali danni che verranno risarciti dall’intera classe responsabile.

3. Nessun oggetto di valore deve essere lasciato negli spogliatoi. La scuola e l’insegnante non si assumono alcuna responsabilità per danni o furti all’interno degli spogliatoi.

4. È vietato l’uso improprio e senza controllo degli attrezzi che devono essere utilizzati sotto la sorveglianza e la guida dell’insegnante.

5. Gli studenti sono tenuti a portare il materiale sportivo richiesto consistente in tuta e scarpe da ginnastica di ricambio pulite e in buono stato.

6. Gli studenti esonerati dalla lezione sono comunque tenuti ad essere presenti in palestra durante le attività sportive.

REGOLAMENTO VISITE GUIDATE E VIAGGI DI ISTRUZIONE

Art. 1 – Finalità.
Visite guidate e viaggi di istruzione devono rispondere alle seguenti finalità: integrazione dell’attività scolastica per favorire una crescita personale degli alunni ed una migliore preparazione professionale.

Favorire l’integrazione e la socializzazione tra gli studenti.

Art. 2 – Tipologia.
a. Visite guidate: si effettuano nell’arco di mezza o una giornata presso aziende, mostre, musei, località di interesse storico e artistico, parchi naturali; comprendono la partecipazione ad attività fuori sede (spettacoli cine-teatrali, manifestazioni sportive, conferenze, ecc.).

b. Viaggi di istruzione: di due o più giorni, si effettuano in Italia o all’estero; comprendono i viaggi finalizzati all’approfondimento disciplinare e alla socializzazione tra gli studenti.

Art. 3 – Numero e durata.
Le visite guidate di mezza o una giornata potranno essere indirizzate solo ad alcune classi mentre i viaggi di istruzione di più giorni saranno aperti a tutti gli alunni degli istituto.

Art. 4 – Periodi di effettuazione.
Le visite guidate e i viaggi di istruzione, che devono essere programmati dando la precedenza ai luoghi culturali e professionali del territorio, possono essere effettuati in qualsiasi periodo dell’anno scolastico.

Art. 5 – Docenti accompagnatori.
Nella programmazione delle visite guidate e dei viaggi di istruzione è prevista di massima la presenza di un accompagnatore ogni 10 alunni. 

Ogni visita o viaggio avrà un docente responsabile dell’organizzazione cui fare riferimento.

Art. 6 – Termini di presentazione.
Le Schede Progetto di visite o viaggi devono essere presentate alla Dirigenza da parte del docente responsabile entro i seguenti termini:

a. Visite guidate: almeno 15 giorni prima dell’effettuazione.

b. Gite di socializzazione: almeno 15 giorni prima dell’effettuazione.

c. Viaggi di istruzione: entro la fine del primo quadrimestre.

Art. 7 – Procedura per l’organizzazione.
1. Entro la fine del primo quadrimestre verrà definita la meta del viaggio di istruzione.

2. Il docente responsabile presenta la Scheda Progetto alla Dirigenza indicando periodo, meta, obiettivi, programma di massima, fasi preparatorie, accompagnatori, numero dei partecipanti e relativo consenso preventivo delle famiglie.

3. Il Referente valuta la fattibilità del progetto, tenuto conto del regolamento interno, delle altre richieste avanzate dai Consigli di classe, anche alla luce di una pianificazione d’Istituto.

4. Il Dirigente scolastico analizza, valuta e autorizza il progetto dal punto di vista didattico ed economico.

5. Il Dirigente richiede i preventivi alle agenzie preposte secondo le normative vigenti, per poi procedere alla scelta del preventivo più favorevole alla realizzazione del viaggio.

6. I docenti coinvolti a livello disciplinare completano la preparazione della visita o del viaggio e il Docente responsabile perfeziona la comunicazione alle famiglie producendo il programma definitivo e gestisce l’aspetto amministrativo, raccogliendo le ricevute di versamento individuali o di classe e i consensi scritti delle famiglie.
7. I docenti accompagnatori devono portare con sé un modello per la denuncia di infortunio e l'elenco dei numeri telefonici della scuola compreso il numero dei fax. 

DOTE SCUOLA ANNO SCOLASTICO 2018/2019
Gli studenti iscritti presso l’istituto Paritario San Paolo potranno avvalersi della Dote Scuola secondo le indicazioni fornite annualmente dalla Regione Lombardia.

Si tratta di un contributo erogato a favore delle famiglie che scelgono l’offerta formativa della scuola Paritaria.

Le modalità di accesso stabilite dalla Regione Lombardia, verranno fornite alle famiglie dall’ Istituto attraverso una informativa appositamente redatta.  attività didattica di sostegno, viene riconosciuto un contributo massimo di € 3.000 per 
CRITERI PER LA FORMAZIONE DISCIPLINARE

Il progetto educativo
La “Scuola”, se vuol essere tale, deve presupporre delle finalità, degli scopi e dei metodi pedagogici; deve soprattutto fare in modo che questi obiettivi si attuino e costituiscano il riferimento quotidiano di tutti coloro che nella scuola operano.

La Scuola è un atto educativo. Lo scopo dell’educazione è portare alla maturità umana attraverso la formazione culturale, tecnica e professionale corrispondente ai livelli ed alla tipologia dei vari indirizzi scolastici attivati da questo Istituto. La preparazione è conseguita con tutte le abilità e le competenze dei docenti, nell’autonomia delle loro attività didattica, in sintonia con l’impostazione generale di questo Istituto, con il dovuto riferimento alla normativa scolastica vigente.
Agli studenti è richiesto di dare il meglio delle loro possibilità, nella consapevolezza che solo facendo si impara, con attenzione agli obiettivi scolastici immediati, ma nel continuo riferimento agli obiettivi più ampi riguardanti la vita stessa e l’attività professionale.

Gli alunni sono considerati nella loro dimensione di crescita, nella profonda complessità, tenendo conto del loro precedente vissuto e soprattutto delle migliori prospettive future, considerando sempre le possibilità di recupero, di sviluppo e di maturazione. 

Finalità educative
Rispetto di sé:

· Consapevolezza delle proprie capacità e dei propri limiti

· Autostima

· Autocontrollo

· Capacità di riconoscere i propri errori e di accettare le critiche

· Volontà di puntare al massimo e di non accontentarsi

Rispetto per le persone, per le cose e l’ambiente:

· Mantenere un atteggiamento corretto, educato e rispettoso nei confronti di chiunque

· Interagire in modo corretto con i compagni dimostrando solidarietà, collaborazione, aiuto reciproco

· Promuovere la socializzazione e sviluppare nell’ambito della gruppo classe un positivo senso di appartenenza

· Usare in modo corretto strutture, macchinari, attrezzature e sussidi didattici propri e altrui

· Rispettare e non danneggiare le cose altrui

Finalità culturali
La nostra scuola si propone, attraverso attività e percorsi didattici il più possibile vicini alla realtà del mondo d’oggi e alle nuove tecnologie, di favorire:

· Una formazione culturale allargata

· Una sensibilità interculturale

· Una visione del mondo ampia, articolata e priva di pregiudizi

· L’acquisizione di abilità di studio e competenze specifiche di ogni disciplina

· Il sorgere e il consolidarsi di capacità di ricerca e di scelte consapevoli in modo da sapersi orientare e collocare adeguatamente nella realtà socio-culturale

· La disponibilità al cambiamento, per adeguarsi anche ai mutamenti di una società in rapida e continua evoluzione

· L’attitudine all’informazione e all’autovalutazione sistematica

· L’acquisizione di una professionalità intesa come il complesso delle conoscenze e delle abilità fondamentali che si devono possedere per affrontare e risolvere i problemi specifici dell’area professionale prescelta e per la continuazione degli studi

In base alle recenti indicazioni del Ministero dell’Istruzione Art. 3 DPR 235/07, il Regolamento d’Istituto prevede, contestualmente all’iscrizione, la sottoscrizione da parte dei genitori e degli studenti del patto educativo di corresponsabilità.
Obiettivi dell’offerta formativa

Obiettivi formativi individuati come prioritari: 

a) valorizzazione e potenziamento delle competenze linguistiche, con particolare riferimento all'italiano nonché alla lingua inglese e ad altre lingue straniere, anche mediante l'utilizzo della metodologia Content language integrated learning; 

b) potenziamento delle competenze matematico-logiche e scientifiche; 

c) potenziamento delle competenze nelle tecniche e nei media di produzione e di diffusione delle immagini e dei suoni, anche mediante il coinvolgimento dei musei e degli altri istituti pubblici e privati operanti in tali settori; 

d) sviluppo delle competenze in materia di cittadinanza attiva e democratica attraverso la valorizzazione dell'educazione interculturale e alla pace, il rispetto delle differenze e il dialogo tra le culture, il sostegno dell'assunzione di responsabilità nonché' della solidarietà e della cura dei beni comuni e della consapevolezza dei diritti e dei doveri; potenziamento delle conoscenze in materia giuridica ed economico-finanziaria e di educazione all’autoimprenditorialità; 

e) sviluppo di comportamenti responsabili ispirati alla conoscenza e al rispetto della legalità, della sostenibilità ambientale, dei beni paesaggistici, del patrimonio e delle attività culturali; 

f) alfabetizzazione all'arte, alle tecniche e ai media di produzione e diffusione delle immagini; 

g) potenziamento delle discipline motorie e sviluppo di comportamenti ispirati a uno stile di vita sano, con particolare riferimento all'alimentazione, all'educazione fisica e allo sport, e attenzione alla tutela del diritto allo studio degli studenti praticanti attività sportiva agonistica; 

h) sviluppo delle competenze digitali degli studenti, con particolare riguardo al pensiero computazionale, all'utilizzo critico e consapevole dei social network e dei media nonché alla produzione e ai legami con il mondo del lavoro; 

i) potenziamento delle metodologie laboratoriali e delle attività di laboratorio; 

j) prevenzione e contrasto della dispersione scolastica, di ogni forma di discriminazione e del bullismo, anche informatico; potenziamento dell'inclusione scolastica e del diritto allo studio degli alunni con bisogni educativi speciali attraverso percorsi individualizzati e personalizzati anche con il supporto e la collaborazione dei servizi socio-sanitari ed educativi del territorio e delle associazioni di settore e l'applicazione delle linee di indirizzo per favorire il diritto allo studio degli alunni adottati, emanate dal Ministero dell'istruzione, dell’università e della ricerca il 18 dicembre 2014; 

k) valorizzazione della scuola intesa come comunità attiva, aperta al territorio e in grado di sviluppare e aumentare l'interazione con le famiglie e con la comunità locale, comprese le organizzazioni del terzo settore e le imprese; 

l) incremento dell'alternanza scuola-lavoro nel secondo ciclo di istruzione; 

m) valorizzazione di percorsi formativi individualizzati e coinvolgimento degli alunni e degli studenti; 

n) individuazione di percorsi e di sistemi funzionali alla premialità e alla valorizzazione del merito degli alunni e degli studenti; 

o) definizione di un sistema di orientamento.
ALUNNI CON DISTURBI SPECIFICI

La legge n. 170 del 2010 riconosce la dislessia, la disortografia, la disgrafia e la discalculia come Disturbi Specifici di Apprendimento (DSA), assegnando al sistema nazionale di istruzione il compito di individuare le forme didattiche e le modalità di valutazione più adeguate affinché alunni e studenti con DSA possano raggiungere il successo formativo. È rivolta ad alunni che necessitano, oltre ai prioritari interventi di didattica individualizzata e personalizzata, anche di specifici strumenti e misure che derogano da alcune prestazioni richieste dalla scuola. Per consentire, pertanto, agli alunni con DSA di raggiungere gli obiettivi di apprendimento, devono essere riarticolate le modalità didattiche e le strategie di insegnamento sulla base dei bisogni educativi specifici, in tutti gli ordini e gradi di scuola. 

La Legge 170/2010 richiama inoltre le istituzioni scolastiche all’obbligo di garantire «l’introduzione di strumenti compensativi, compresi i mezzi di apprendimento alternativi e le tecnologie informatiche, nonché misure dispensative da alcune prestazioni non essenziali ai fini della qualità dei concetti da apprendere». 

L’Istituto in ottemperanza a quanto sancito dalla normativa vigente, riconosce l’importanza di operare per la prevenzione e la riduzione delle difficoltà legate ai disturbi specifici dell’apprendimento al fine di garantire il successo formativo agli alunni e agli studenti interessati da tale disturbo.

Così come delineato dalla normativa di riferimento (Legge 170/2010 e Linee Guida per il diritto allo studio di alunni e studenti con DSA, allegate al D.M.12/7/2011), l’Istituto si pone i seguenti obiettivi:

· Garantire il diritto all’istruzione.

· Favorire il successo scolastico anche attraverso misure scolastiche di supporto.

· Garantire una formazione adeguata promuovendo lo sviluppo delle potenzialità.

· Ridurre i disagi relazionali ed emozionali.

· Adottare forme di verifica e di valutazione adeguate alle necessità formative degli studenti.

· Promuovere attività di sensibilizzazione, formazione e informazione, diffusione scientifica rispetto alla tematica dei DSA, rivolte a docenti e genitori.

· Attivare forme di collaborazione e monitoraggio per tutelare i diritti di coloro che presentano un disturbo specifico dell’apprendimento interventi integrati di prevenzione e contrasto all’insuccesso scolastico

· Incrementare la comunicazione e la collaborazione tra famiglia, scuola e servizi sanitari durante il percorso di istruzione e formazione.

L’istituzione scolastica si preoccuperà di stillare un Piano Didattico Personalizzato per ogni alunno con DSA. Il clima collaborativo tra scuola e famiglia concorre al superamento delle difficoltà scolastiche legate ai DSA e contribuisce al fatto che il percorso scolastico dell’allievo possa procedere serenamente; per questo motivo il PDP viene sottoscritto insieme alla famiglia stessa che diventa parte integrante del patto educativo.

Obiettivi minimi ed esami

Premesso che ogni alunno con diagnosi di DSA è un caso a sé, non assimilabile ad altri nelle potenzialità o difficoltà, gli obiettivi minimi che questi deve raggiungere in ogni materia sono identici a quelli dei compagni, così come stabilito nelle programmazioni disciplinari curricolari. 

I docenti che si trovano alunni con diagnosi di DSA negli esami finali, dovranno quindi applicare le stesse metodologie utilizzate durante l’anno senza comunque somministrare prove differenziate rispetto alla classe. Potranno invece essere adottati tempi superiori, strumenti informatici e quant’altro serva per favorire il buon esito della prova.

Come previsto dalla legge 170/2010 Art. 5 agli studenti con DSA sono garantite, durante il percorso di istruzione e di formazione scolastica, adeguate forme di verifica e di valutazione, anche per quanto concerne gli esami di Stato.

B.E.S.
L’inclusione scolastica degli alunni con bisogni educativi speciali costituisce un punto di forza del nostro Istituto, che vuole essere una comunità accogliente nella quale tutti gli alunni, a prescindere dalle loro diversità funzionali, possano realizzare esperienze di crescita individuale e sociale. Al fine di realizzare il diritto all’apprendimento per tutti gli alunni e gli studenti in situazione di difficoltà, è stata introdotta per la prima volta in Italia, una concezione più ampia ed equa delle difficoltà di apprendimento, attraverso la Direttiva Ministeriale del 27/12/2012. E’ una valida opportunità per la riorganizzazione delle risorse umane e delle attività verso una maggiore qualità dell’integrazione. La piena inclusione degli alunni con BES, infatti, si attua attraverso un’intensa e articolata progettualità, valorizzando le professionalità interne e le risorse offerte dal territorio. Pertanto, nel rispetto delle nuove indicazioni ministeriali, viene predisposto il Piano Annuale per l’Inclusività.
Ogni Consiglio di classe predisporrà tutta la documentazione idonea per intervenire in maniera adeguata al trattamento del singolo caso.  

I docenti lavorano nell’ottica dell’inclusività procedendo nel modo seguente:

· Rilevazione dei BES presenti nella scuola;

· Raccolta e documentazione degli interventi didattico educativi attivati;

· Focus e confronto dei casi;

· Raccolta e coordinamento delle proposte sulla base delle effettive esigenze.
Organi coinvolti
Per attuare una proficua integrazione, i Consigli di Classe sono chiamati ad affrontare e mettere in atto strategie diversificate secondo le peculiarità proprie di ogni alunno in difficoltà. 

Il Dirigente, gli insegnanti, i genitori degli alunni disabili, i Servizi Sociali, sulla base della normativa specifica per l'handicap, collaborano per:

· la continuità educativa, progetti di orientamento;

· le relazioni: per il successo scolastico e per il benessere degli studenti, per la soddisfazione delle famiglie;

· gestire le procedure e custodire la documentazione;

· contribuire al potenziamento dell’offerta formativa della scuola per i disabili.

Consiglio di Classe
Il Consiglio di Classe prende visione della documentazione riguardante l'alunno iscritto e stabilisce un periodo di osservazione dei comportamenti dell'alunno, da parte di ogni docente, con l'utilizzo di griglie per la valutazione delle aree di intervento. Esamina i risultati di eventuali test d'ingresso, opportunamente predisposti, e dell'osservazione condotta. Collabora alla stesura del Progetto Educativo Individualizzato degli alunni con certificazione di handicap con l'esplicitazione dei tempi, delle modalità di inserimento, dell'orario di frequenza, degli obiettivi educativi e cognitivi, dei criteri di verifica e di valutazione. Esplicita nel P.E.I. la modalità di organizzazione dell'intervento didattico - educativo del singolo docente, sia in presenza del collega di sostegno sia in sua assenza, per garantire: 
· all'alunno con disabilità pari opportunità di apprendimento;

· verificare periodicamente il processo di inserimento riservandosi eventuali modifiche della programmazione specifica per l'alunno, in relazione all'evoluzione di tale processo e dell'apprendimento.

Docente di sostegno
Il docente di sostegno collabora con gli altri docenti della classe alla definizione degli obiettivi disciplinari da far conseguire all’alunno con disabilità; predispone, in collaborazione con i docenti delle varie discipline, i programmi educativo - didattici individualizzati e personalizzati; inoltre al termine dell'anno scolastico stende una relazione finale esplicitando l'intervento attuato, i criteri adottati dal consiglio di classe nella valutazione del processo educativo, i risultati raggiunti in relazione a quanto programmato ed eventuali suggerimenti sulla prosecuzione del lavoro per l'anno scolastico successivo.

Famiglia
La famiglia assume un ruolo determinante nel progetto di vita dell'alunno disabile. Ha il diritto/dovere di:

· esprimere le proprie aspettative e condividerle con i docenti che prenderanno in carico il proprio figlio

· partecipare alla costruzione del progetto e verificarlo per gli opportuni interventi

· mantenere costanti contatti con tutti gli operatori coinvolti
Sportello di Ascolto 
Per tutti gli alunni della scuola è attivo il servizio di “Sportello di ascolto emotivo e supporto all'apprendimento” ad opera dell'equipe multi professionale della scuola: due counselor, una psicologa clinica e psicoterapeuta ed una psicopedagogista disposizione per il supporto e il recupero dei ragazzi.

FORMAZIONE E DIDATTICA

Premessa: metodo “TUaScuola”.

Il metodo, denominato “TuaScuola”,  pone al centro dell’universo scolastico lo studente con le proprie esigenze, che possono essere sportive, lavorative, familiari, di salute ed altro; creando i presupposti di orientamento ed accoglienza, che uniti ad uno “staff” di insegnanti altamente qualificato, nonché di un valido supporto psicologico, definisce, per quanto possibile, un percorso individualizzato, volto ad assicurare la regolare frequenza alle lezioni ed il conseguimento della formazione scolastica. 
L’obiettivo principale è quindi la motivazione e/o rimotivazione dei giovani, guidandoli verso il conseguimento dei risultati scolastici, facendo acquistare un efficace metodo di studio, attraverso, non solo il lavoro degli insegnanti, ma anche di attività di ausilio mirate ed incontri formativi. 

Pertanto il metodo si può riassumere:
· flessibilità e personalizzazione del percorso scolastico, in sinergia con il percorso sportivo;

· presenza di figure di accompagnamento anche tutor;

· attività pomeridiane di facilitazione allo studio e la pratica sportiva: sportello didattico e studio assistito.

Studio assistito di classe e individuale.
L’obiettivo che si vuole raggiungere con lo studio assistito è quello di fare in modo che le ore settimanali di presenza a scuola possano, se non esaurire, perlomeno agevolare il lavoro dello studente a casa.

L’impostazione didattica sarà centrata sulla operatività degli studenti, cercando di eliminare tutti quei momenti tradizionali, non certo inutili, ma che lasciano troppo spazio a rischi di passività improduttiva come capita spesso quando, ad esempio, in mattinata ci si trova per alcune ore con i docenti che spiegano e con gli studenti che ascoltano. 

Non esiste un tempo per la spiegazione e un tempo per lo studio, esiste un tempo e soprattutto un modo per apprendere e, come già ricordato, più la modalità sarà operativa e non solo uditiva, più si realizzeranno forme sistematiche e durature di apprendimento. 

La moderna “spiegazione” di un pensiero, di un’opera, di una formula, di un teorema, di un concetto, di una nozione, di una problematica di un’applicazione, è posta come un problema da risolvere e del quale si cerca insieme la soluzione, una “risposta” attraverso l’esercitazione guidata dal docente con il supporto del materiale didattico e poi affidata allo studente che dovrebbe essere poi in grado di percorrere autonomamente lo stesso percorso. 

Una parte del tempo di ogni materia sarà riservata allo “studio assistito” individuale e in questo tempo, di norma al pomeriggio, gli studenti studieranno in senso tradizionale con l’assistenza comunque dei docenti che, a rotazione, assisteranno a questa modalità di lavoro che, si ribadisce, non è una sorta di doposcuola aggiuntivo ma è tempo componente il monte ore delle varie discipline e come tale obbligatorio per tutti gli studenti.

Testi e materiale scolastico

Una didattica basata soprattutto sulla attività e sul fare degli studenti include una dotazione, oltre che di testi, anche di strumenti adeguati quali l’i-Pad.

Se inoltre si prende in considerazione quello che può essere l’apporto dell’utilizzo del computer e di Internet negli apprendimenti attuali, si comprende come il possesso di un PC da parte degli studenti possa ritenersi uno strumento quasi indispensabile. Diciamo quasi indispensabile perché l’attività svolta a scuola con le dotazioni opportune, metterà tutti gli studenti in condizione di utilizzare tali strumenti a prescindere dal possesso personale, ma è altresì vero che avere anche a casa un proprio PC potrebbe essere assai utile. Si ribadisce comunque la non obbligatorietà, ma la semplice opportunità di questa dotazione personale.

VERIFICA E VALUTAZIONE
La verifica ha un valore educativo e didattico, attesta il raggiungimento degli obiettivi formativi ed educativi prefissati, riguardanti sia la classe sia gli alunni. Essa diventa il parametro con il quale confrontarsi, la valutazione relativa deve inoltre mettere in luce e possibilmente rimuovere le cause che possono aver provocato un eventuale insuccesso.

La verifica, che accerta le competenze acquisite, non esaurisce la valutazione, ma ne è una parte fondamentale, in quanto offre elementi concreti e oggettivi. È sempre l’espressione di un giudizio complessivo a cui concorrono più elementi, sia il raggiungimento di specifiche competenze, sia una serie di comportamenti di apprendimento che rispondono agli obiettivi prefissati. La valutazione non può che essere trasparente.

I criteri attraverso cui viene espresso il giudizio devono essere posti con chiarezza e deve essere messa in atto una prassi concreta della comunicazione, altrimenti la valutazione perderebbe la sua efficacia di elemento regolatore del processo formativo.

Una comunicazione corretta permette di individuare:

· Gli aspetti positivi e negativi della prova

· Le possibili cause dell’insuccesso

· Le attività di recupero

Da ciò deriva una serie di esiti positivi:

· Il giudizio espresso è in grado di stimolare l’autovalutazione e l’autocritica personale dello studente

· Lo studente è condotto a riflettere sul proprio apprendimento per avere la capacità di riconoscere come valido il giudizio valutativo

· Lo studente comprende le spiegazioni e mette in atto le indicazioni dell’insegnante

Tabella di riferimento per la valutazione
	Voto
	Giudizio

	1
	Lo studente non svolge la prova.

	2
	Lo studente ha dimostrato di non avere alcuna conoscenza degli argomenti trattati, né alcuna capacità organizzativa.

	3
	Lo studente ha dimostrato una padronanza degli argomenti gravemente lacunosa. Ha manifestato diffuse difficoltà nell’organizzazione del discorso sia a livello espressivo sia contenutistico. La capacità analitica è risultata decisamente insufficiente.

	4
	Lo studente ha dimostrato una carente conoscenza degli argomenti. Ha manifestato difficoltà nell’organizzazione del discorso stentando sia nell’esposizione sia nell’esecuzione. La capacità analitica è risultata insufficiente.

	5
	Lo studente ha dimostrato un’insufficiente conoscenza degli argomenti trattati. L’organizzazione del discorso per quanto riguarda i contenuti e la forma è risultata poco approfondita. La capacità analitica è risultata non del tutto soddisfacente.

	6
	Lo studente ha dimostrato una sufficiente padronanza degli argomenti trattati. Ha saputo organizzare con accettabile correttezza il discorso, pur con qualche imprecisione espressione. Sono riscontrabili un’analisi seppur elementare ed elementi di sintesi.

	7
	Lo studente ha dimostrato una discreta padronanza degli argomenti trattati, utilizzando la terminologia propria della disciplina. Il discorso è caratterizzato da una soddisfacente organizzazione. Vi sono evidenti elementi di analisi e di riorganizzazione sintetica.

	8
	Lo studente ha dimostrato una buona padronanza degli argomenti trattati. La terminologia è corretta, l’organizzazione chiara. L’analisi critica è corretta e rielaborata personalmente.

	9
	Lo studente ha dimostrato una completa padronanza degli argomenti trattati. La terminologia è corretta e appropriata. L’organizzazione è efficace e la rielaborazione ricca di spunti personali.

	10
	Lo studente ha dimostrato una sicura padronanza degli argomenti trattati. L’analisi è approfondita e la rielaborazione contiene interessanti spunti personali. L’esposizione e l’organizzazione sono efficaci.


Il sistema della sospensione di giudizio (D.M. n. 80)

Nei confronti degli studenti per i quali, al termine delle lezioni, è stato constatato il mancato conseguimento della sufficienza in una o più discipline, il C.d.C. procede al rinvio della formulazione del giudizio finale.

La scuola comunica subito alle famiglie, per iscritto, le decisioni assunte dal C.d.C., indicando le specifiche carenze rilevate ed i voti proposti in sede di scrutinio.

Contestualmente vengono comunicati gli interventi didattici finalizzati al recupero dei debiti formativi che la scuola è tenuta a portare a termine entro la fine dell’a.s., le modalità e tempi delle relative verifiche.
A conclusione dei suddetti interventi didattici, entro il 31 agosto dell’a.s. di riferimento il C.d.C. procede alla verifica dei risultati conseguiti e alla formulazione del giudizio definitivo e all’attribuzione del punteggio di credito scolastico.

Sostegno, recupero e approfondimento

In seguito ad un’attenta analisi dei fabbisogni formativi di ciascuno studente e della natura delle diverse difficoltà rilevate nell’apprendimento delle varie discipline, gli interventi di sostegno e di recupero saranno attuati secondo le seguenti modalità:

Sostegno

Le attività di sostegno, pianificate nella programmazione didattica dei Consigli di classe per aiutare gli alunni, in difficoltà e non, possono svolgersi nell’intero anno scolastico e sono finalizzate a::

· prevenire l'insuccesso scolastico e realizzare la progressiva riduzione degli interventi di recupero;

· nel biennio dell'obbligo, sviluppare metodologie di studio e competenze di base che facilitino il successo formativo.

Si concretizzano nelle seguenti modalità:

· recupero curricolare in itinere: parte integrante della programmazione di classe, viene svolto dall'insegnante nelle proprie ore di lezione;

· allineamento: per studenti provenienti da altre scuole/indirizzi;

Nel caso particolare delle classi prime, le aree disciplinari si impegnano, all'inizio di ogni anno scolastico, a colmare le lacune delle abilità di base e a potenziare la padronanza delle stesse anche in relazione agli Assi previsti.

Interventi di recupero

Per gli studenti che presentano insufficienze in una o più discipline alla data dello scrutinio intermedio del primo quadrimestre, la scuola può predisporre una sospensione delle spiegazione ed attiva iniziative di sostegno e relative verifiche. 

Per gli studenti che presentano insufficienze in una o più discipline alla data dello scrutinio finale, la scuola organizza iniziative di recupero al fine di consentire agli studenti di colmare le lacune. 
Corsi di recupero estivi

Il periodo di svolgimento dei corsi estivi per gli studenti con giudizio sospeso o per quelli con carenze formative, è definito annualmente dagli organi collegiali sulla base del calendario scolastico di Istituto.

Le famiglie degli di alunni che intendano partecipare al corso di recupero organizzato dalla scuola nel periodo estivo dovranno produrre in forma scritta, una dichiarazione di adesione al corso in questione.
VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO

Premesso che, ai sensi del dell’art. 02 del D.L.  n.137 dell’1/9/2008, convertito dalla Legge n.169 del 3/10/2009, la valutazione del comportamento è espressa in decimi e che la votazione sul comportamento degli studenti, attribuita collegialmente dal consiglio di classe, concorre alla valutazione complessiva dello studente e determina, se inferiore a sei decimi, la non ammissione al successivo anno di corso o all’esame conclusivo del ciclo, la valutazione del comportamento degli studenti risponde ai seguenti indicatori:

1. Rispetta le regole della classe. 

2. Rispetta l’ambiente.

3. Rispetta sé e gli altri.

4. Partecipa alle attività.
Rispetta le regole della classe 

In merito all’indicatore si prendono in considerazione i seguenti comportamenti:

1. Rispetta degli orari scolastici. 

2. Saluta e mantiene il silenzio quando entra un adulto in aula.

3. Durante l’attività didattica non si distrae e/o disturba l’andamento delle lezioni.

4. L’uso del cellulare è vietato su tutto l’orario scolastico.

5. Rimane al proprio posto al cambio dell’ora.
Rispetta l’ambiente

In merito all’indicatore si prendono in considerazione i seguenti comportamenti:

1. Rispetta il materiale, i macchinari ed i dispositivi di uso comune, in particolare durante le attività di laboratorio.

2. Utilizza i bagni in modo civile e educato.

3. Durante i momenti collettivi e/o la ricreazione (manifestazioni, incontri con esperti ecc. e le uscite didattiche) si comporta in modo educato e soprattutto non crea danni alle strutture.
Rispetta sé e gli altri

In merito all’indicatore si prendono in considerazione i seguenti comportamenti:

1. Rispetta la figura del docente, rispetta gli adulti che frequentano l’ambiente scolastico

2. Rispetta i compagni.

3. Rispetta le opinioni e il pensiero degli altri, aspettando il suo turno per esprimere la propria idea.

4. Rispetta il diverso.

5. Controlla la propria aggressività fisica e verbale in ogni momento scolastico.

6. Esprimere in maniera pacata e in modo adeguato il proprio dissenso.

7. Si dimostra collaborativo con insegnanti e compagni ed è disponibile ad assumersi incarichi.
Partecipa alle attività

In merito all’indicatore si prendono in considerazione i seguenti comportamenti:

1. Partecipa alle attività in modo costruttivo e collaborativo.

2. È attento e prende appunti.

3. Apporta il proprio contributo al dialogo educativo.

4. Chiede chiarimenti sugli argomenti trattati.

La valutazione del comportamento terrà conto del percorso di maturazione di ognuno. Il non rispetto dei criteri sopra elencati, produrrà un’insufficienza. 

I docenti metteranno in atto tutte le metodologie e le strategie per il miglior raggiungimento di questi quattro obiettivi educativi da parte di ciascun alunno, nel rispetto delle sue peculiarità ed in particolare applicheranno le seguenti strategie:

1. Rileva e discute comportamenti non corretti.

2. Offre stimoli di riflessione e di argomentazione mediante.

3. Attribuisce incarichi per il funzionamento della classe. 

4. Opera un controllo sistematico.

5. Organizza attività individuali e di gruppo.

6. Comunica costantemente con le famiglie o tramite il coordinatore di classe.

7. Legge, discute e mette a disposizione il Regolamento d’Istituto.
Il CREDITO scolastico
La normativa vigente, in merito all’assegnazione del credito scolastico, prevede quanto segue: Il Consiglio di classe attribuisce ad ogni alunno che ne sia meritevole, nello scrutinio finale di ciascuno degli ultimi tre anni della scuola secondaria superiore, un apposito punteggio per l’andamento degli studi, denominato credito scolastico. La somma dei punteggi ottenuti nei tre anni costituisce il credito scolastico che si aggiunge ai punteggi riportati dai candidati nelle prove d’esame scritte e orali. Il punteggio esprime la valutazione del grado di preparazione complessiva raggiunta da ciascun alunno nell’anno scolastico in corso. Non si dà luogo ad attribuzione di credito scolastico per gli anni in cui l’alunno non consegue la promozione alla classe successiva.
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Il credito scolastico è un punteggio che si ottiene durante il triennio della scuola secondaria di II grado e che dovrà essere sommato al punteggio ottenuto alle prove scritte e alle prove orali per determinare il voto finale dell’esame di Stato.
Nell’attribuzione del credito scolastico si tiene conto delle disposizioni vigenti per gli alunni regolarmente frequentanti il 5° anno; nei casi di abbreviazione del corso di studi per merito, il credito è attribuito, per l’anno non frequentato, nella misura massima prevista per lo stesso dalla tabella A, in relazione alla media dei voti conseguita nel penultimo anno. Ai fini dell’attribuzione concorrono: la media dei voti di ciascun anno scolastico a determinare la quale contribuisce anche il voto di condotta, l’assiduità della frequenza scolastica, l’interesse e l’impegno nella partecipazione al dialogo educativo nonché le attività complementari integrative ed eventuali crediti formativi. Il punteggio massimo così determinato è di 25 crediti. 
I candidati esterni sostengono l’esame preliminare in presenza del Consiglio di classe, il quale stabilisce preventivamente i criteri di attribuzione del credito scolastico e formativo.
Il credito formativo
È possibile integrare i crediti scolastici con i crediti formativi, attribuiti a seguito di attività extrascolastiche svolte in differenti ambiti stabiliti dal D.M. 452 del 12/11/1998 (stages, certificazioni lingua straniera, attività agonistico-sportive, ecc.); in ogni caso, la validità dell’attestato e l’attribuzione del punteggio sono stabiliti dal Consiglio di classe, il quale procede alla valutazione dei crediti formativi sulla base di indicazioni e parametri preventivamente individuati dal Collegio dei Docenti al fine di assicurare omogeneità nelle decisioni dei vari Consigli di Classe, e in relazione agli obiettivi formativi ed educativi propri dell'indirizzo di studi e dei corsi interessati. Il riconoscimento dei crediti formativi viene riportato sul certificato allegato al diploma.

Ogni attività esterna va documentata esibendo entro il 15 maggio di ogni anno scolastico certificazione su carta intestata dell’ente (azienda, società, associazione, ecc.) su cui devono essere indicate le generalità dell’allievo, l’attività svolta e la durata.
AMPLIAMENTO DELL’OFFERTA FORMATIVA
Oltre all’offerta formativa specificata nella considerazione dei singoli indirizzi, l’Istituto propone ulteriori approfondimenti degli aspetti didattico ed educativo inserendo nella programmazione annuale attività integrative alla preparazione degli studenti:

Piani di recupero personalizzati

Nel corso dell’anno scolastico gli studenti in difficoltà potranno avvalersi di corsi dei recupero che verranno tenuti dai docenti della scuola, in parallelo con le normali attività didattiche.

In aggiunta a ciò esiste la possibilità, legata a situazioni particolari, di pianificare un percorso didattico personalizzato in funzione delle esigenze degli studenti.

Corsi di preparazioni estivi.

Durante il periodo estivo, per gli studenti che hanno avuto delle difficoltà in alcune discipline, si istituiscono corsi di “rinforzo”, mirati al recupero dei concetti o dei contenuti oggetto di lacune. Tali vengono svolti dai docenti della classe o da esperti esterni.

Preparazione all’esame di Stato conclusivo del corso di studi

Ai fini del superamento dell’esame di stato (ex maturità), per gli studenti della classi quinte vengono proposte periodicamente simulazioni delle prove scritte e del colloquio che i candidati ammessi dovranno sostenere in sede di valutazione finale.
Offerte di lavoro

Per gli studenti delle ultime classi di entrambi gli indirizzi, è previsto un corso, tenuto da personale di società di lavoro interinale, allo scopo di acquisire le tecniche di comunicazione (curriculum, colloqui di lavoro…) e di conoscere le possibilità di impiego presenti sul territorio.

Genitori in cattedra
Il progetto 'Genitori in cattedra' ha l'obiettivo di coinvolgere i genitori dei nostri alunni nella spiegazione di alcuni contenuti didattici, anche attraverso la loro esperienza personale e lavorativa. La proposta è rivolta a tutti i genitori degli alunni delle nostre classi che hanno voglia di mettersi in gioco e di rivestire per un giorno il ruolo di insegnante.

Primo soccorso

Nell’Istituto vengono realizzate iniziative di formazione rivolte agli studenti, per promuovere la conoscenza delle tecniche di primo soccorso, anche in collaborazione con il servizio di emergenza territoriale «118» del Servizio sanitario nazionale e con il contributo delle realtà del territorio. 

Progetti e attività

· Nel corso del secondo biennio e quinto anno verrà proposto agli allievi di partecipare ad iniziative sul territorio come “Bergamo scienza”, rappresentazioni teatrali sia in italiano che in lingua straniera.
· Nell’ambito del potenziamento della lingua inglese verrà consigliata una serie di film in lingua madre cui potranno partecipare tutti gli allievi del corso da un livello di conoscenza elementare della lingua fino ad arrivare al livello avanzato.

· Il progetto “Educazione alla legalità economica”, suggerito per le classi del secondo biennio e del quinto anno, verrà sviluppato coinvolgendo l’ufficio scolastico di Bergamo e la Guardia di Finanza.

· Educazione bancaria e finanziaria sostenuta da banche, istituti di credito e imprese.

· “Italia nostra”: visita alle imprese del territorio.

· Incontri di motivazione e educazione allo studio.

· Formazione pedagogica.

Approfondimenti tematici disciplinari
Ai fini di una preparazione teorico/pratica degli studenti del secondo biennio e quinto anno, si organizzano visite istruttive sul territorio inerenti la conoscenza e applicazione dei materiali e delle tecniche costruttive. 
In particolare si organizza annualmente la visita alla fiera edile per le classi quarta e quinta guidata dai docenti dell’area tecnica e, se possibile, incontri con personale specializzato presso le aziende che producono materiali utilizzati in edilizia.

ALTERNANZA SCUOLA-LAVORO 
Nell’Istituto si effettuano percorsi di alternanza scuola-lavoro, come previsto dalla normativa vigente.

Riferimenti normativi e natura dell'alternanza scuola-lavoro

L'alternanza scuola-lavoro, introdotta nell’ordinamento scolastico come metodologia didattica per la realizzazione dei corsi del secondo ciclo dall’art. 4 della legge 28/3/2003 n. 53 e disciplinata dal successivo decreto legislativo 15/4/2005 n. 77, ha l’obiettivo di assicurare ai giovani, tra i 15 e i 18 anni, oltre alle conoscenze di base, l’acquisizione di competenze spendibili nel mercato di lavoro.

L’art. 4 e il decreto attuativo focalizzano l’attenzione su:

· il raccordo della scuola con il tessuto socio-produttivo del territorio;

· l’apprendimento in contesti diversi quale metodologia didattica innovativa che risponde

· ai bisogni individuali di formazione e valorizza la componente formativa dell’esperienza operativa;

· lo scambio tra le singole scuole e tra scuola e impresa.

Ciò che viene posto all’attenzione è la necessità di favorire l’apprendimento di tutti gli studenti e, nel contempo, avvicinare la formazione fornita dal mondo della scuola alle competenze richieste dal mercato del lavoro, sperimentando altre metodologie didattiche basate sia sul sapere sia sul saper fare.

I percorsi formativi in alternanza vengono richiamati e valorizzati dai “Regolamenti sul Riordino dei diversi istituti secondari di II grado” (DPR 15 marzo 2010, n. 87, 88, 89), come metodo sistematico da introdurre nella didattica curricolare e declinati a seconda dei diversi indirizzi di studio, ribadendo alcune indicazioni già contenute nella legge n. 53/2003 e nel decreto n.77/2005.

La legge 107 del 13 luglio 2015 (La Buona Scuola) pone tra gli obiettivi formativi la valorizzazione dell'alternanza scuola-lavoro nel secondo ciclo di istruzione:

“Al fine di incrementare le opportunità di lavoro e le capacità di orientamento degli studenti, i percorsi di alternanza scuola-lavoro di cui al decreto legislativo 15 aprile 2005, n. 77, sono attuati, negli istituti tecnici e professionali, per una durata complessiva, nel secondo biennio e nell'ultimo anno del percorso di studi, di almeno 400 ore e, nei licei, per una durata complessiva di almeno 200 ore nel triennio. Le disposizioni del primo periodo si applicano a partire dalle classi terze attivate nell'anno scolastico successivo a quello in corso alla data di entrata in vigore della presente legge. I percorsi di alternanza sono inseriti nei piani triennali di cui al comma 14. L'alternanza può essere svolta durante la sospensione delle attività didattiche secondo il programma formativo e le modalità di verifica ivi stabilite nonché con la modalità dell'impresa formativa simulata. Il percorso di alternanza scuola-lavoro si può realizzare anche all'estero.”
· In quest’ottica il progetto si prefigge i seguenti obiettivi:

· Inserire gli allievi in un ambiente di lavoro nel quale possano mettere a frutto, in modo autonomo e responsabile, le conoscenze e le competenze apprese in ambito scolastico.

· Permettere agli studenti l’acquisizione di nuove competenze, procedure e linguaggi.

· Migliorare, negli allievi, le capacità relazionali, il senso di responsabilità e l’autonomia.

· Far utilizzare agli studenti la strumentazione tecnica, disponibile presso i diversi ambienti di lavoro.

· Favorire, negli studenti, la verifica dei propri interessi, attitudini e conoscenze agevolando le future scelte professionali.

· Rafforzare negli allievi le motivazioni allo studio.

· Far conoscere agli allievi i valori di riferimento in ambito lavorativo, l’organizzazione e le norme di comportamento.

· Far conoscere alle aziende potenziali collaboratori.

· Sviluppare un'integrazione tra il sistema scolastico e quello lavorativo

Le attività di alternanza scuola-lavoro e gli stage, attivati sulla base di una convenzione tra istituzione scolastica ed impresa e di un patto formativo, consisteranno nel trascorrere un certo periodo di tempo all’interno di una realtà lavorativa allo scopo di verificare, integrare e rielaborare quanto appreso in aula e/o laboratorio.

Esse verranno monitorate dall’Istituto attraverso la raccolta e l'elaborazione di dati forniti:

· dalle aziende (mediante la compilazione di una scheda di valutazione dello studente);

· dagli alunni (mediante la compilazione di un questionario di gradimento).

Il progetto "Alternanza scuola-lavoro", prevede un percorso di tirocinio, coordinato sia da un tutor interno (docente dell’Istituto) che da un tutor esterno, durante le attività curricolari degli studenti che frequentano gli ultimi tre anni dei corsi dell’Istituto tecnico. Questo percorso si articolerà nei modi e nei tempi stabiliti dai singoli Consigli di classe.

Al fine di incrementare le opportunità di lavoro e le capacità di orientamento degli studenti, i percorsi di alternanza scuola-lavoro di cui al decreto legislativo 15 aprile 2005, n. 77, sono attuati, per una durata complessiva, nel secondo biennio e nell'ultimo anno del percorso di studi, di almeno 400 ore. Le disposizioni del primo periodo si applicano a partire dalle classi terze attivate nell'anno scolastico successivo a quello in corso alla data di entrata in vigore della presente legge. Per quanto concerne la classe quarta gli studenti parteciperanno a stage.

L’alternanza scuola-lavoro può essere svolta durante la sospensione delle attività didattiche secondo il programma formativo e le modalità di verifica stabilite e con la modalità dell’impresa formativa simulata. Il percorso di alternanza scuola-lavoro si può realizzare anche all’estero.
A decorrere dall’anno scolastico 2015-2016 è istituito presso le camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura il registro nazionale per l’alternanza scuola-lavoro. Il registro è istituito d’intesa con il Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca, sentiti il Ministero del lavoro e delle politiche sociali e il Ministero dello sviluppo economico.
Piano di formazione per la sicurezza degli studenti in alternanza

Gli studenti degli istituti di istruzione e i partecipanti ai corsi di formazione professionali nei quali si faccia uso di laboratori, macchine, apparecchi ed attrezzature di lavoro, agenti chimici, fisici e biologici sono equiparabili ai lavoratori per quanto riguarda i diritti di tutela della salute e della sicurezza (D. Leg. 81/2008). Ai sensi di tale decreto “il soggetto beneficiario delle iniziative di tirocini formativi e di orientamento di cui all’art. 18 della L. 196/1997 e di cui a specifiche disposizioni delle leggi regionali promosse al fine di realizzare momenti di alternanza fra studio e lavoro o di agevolare le scelte professionali mediante la conoscenza diretta del mondo del lavoro è equiparato alla figura del lavoratore, come definita dall’art. 2 del medesimo Decreto, e quindi riconosciuto come “creditore di sicurezza”, a tutti gli effetti.

Lo studente in alternanza, quindi, oltre ad operare in un ambiente a norma di legge deve aver seguito un percorso di formazione in materia di igiene e sicurezza del lavoro. La Legge 98/2013 ha integrato il Dlvo81/2008 ed in particolare ha inserito all’art 32 ,il comma

5bis che dice tra l’altro “Gli istituti di istruzione e universitari provvedono a rilasciare agli allievi, equiparati ai lavoratori ai sensi dell’art 2 e Art 37 del presente decreto, gli attestati di avvenuta formazione sulla salute e sicurezza sul lavoro”.

La formazione prevista è adeguata ai vari profili di rischio che l’azienda presenta ed è articolata in una parte generale ed una parte specifica. La scuola prevede e organizza la formazione sulla parte generale e sulla parte specifica.
Stages estivi

Per quanto riguarda gli stages estivi, si tratta di un’iniziativa che l’Istituto porta avanti già dall’a.s. 2006-2007 e che ogni anno vede impegnati numerosi studenti ed imprese del territorio.

Al termine dell’a.s. 2014-2015 gli studenti interessati hanno avuto l’opportunità, nel periodo estivo, di applicare concretamente nell’ambito lavorativo i concetti appresi durante le ore di lezione. I risultati, in relazione agli obiettivi prefissati, sono stati di notevole soddisfazione e ci incoraggiano a continuare con questo genere di attività che, tangibilmente, avvicinano il nostro Istituto, che è una scuola ad indirizzo tecnico, al mondo del lavoro. Gli stage sono rivolti agli allievi, di tutti gli indirizzi dell’Istituto tecnico, che hanno già frequentato il secondo, il terzo o il quarto anno. 
ATTIVITÀ FORMATIVE PERSONALE DOCENTE
Il predetto piano contiene anche la programmazione delle attività formative rivolte al personale docente e amministrativo, tecnico e ausiliario.

Corsi di formazione per i docenti

Durante l’anno verranno svolti i seguenti corsi di approfondimento:

CYBERBULLISMO 

In collaborazione con la polizia postale e delle comunicazioni della Lombardia e con il CO.RE.COM Lombardia, verranno organizzati corsi di formazione per docenti di ogni ordine e grado, sui temi del “Cyber bullismo”, in attuazione delle linee di orientamento sul bullismo/cyber bullismo del MIUR.
ORIENTAMENTO 

Partecipazione a diverse iniziative sul territorio con l’obiettivo di aiutare gli alunni del quinto anno a fare una scelta consapevole nell’ambito universitario o lavorativo. 

CORSO REGIONALE “DIDATTICA CON L’USO DELLE TECNOLOGIE”

Il corso si suddivide in quattro moduli che verranno sviluppati durante l’anno scolastico. 

Competenze digitali per i docenti e progetto Web.
A decorrere dall’anno scolastico 2015/2016 viene introdotta una nuova disciplina scolastica: quella delle “Competenze digitali”. Infatti il piano nazionale per la scuola digitale persegue l’obbiettivo di svolgere attività che incrementino le competenze digitali grazie alla collaborazione con le Università, le imprese e gli organismi del terzo settore. Nel quadro dell’innovazione del sistema scolastico si punta anche a potenziare gli strumenti didattici che migliorano la formazione presso la nostra istituzione scolastica. Il coordinamento delle attività verrà svolto dal docente “Coordinatore delle competenze digitali” coadiuvato dalla figura dell’insegnante tecnico pratico, come da normativa, presso il laboratorio dell’Istituto. 

Formazione pedagogica per i docenti (P.T.M.).  

Periodicamente i docenti partecipano a corsi di formazione nei quali si viene stimolati a riflettere in modo meta riflessivo sulle proprie modalità di insegnamento per comporre un quadro degli elementi che caratterizzano il proprio personale modo di insegnare. Questi corsi forniscono al docente strumenti interpretativi (mappe concettuali e mentali) per comprendere come modulare i propri comportamenti in base alle esigenze e ai bisogni concreti della classe. 

Sicurezza e prevenzione nella scuola

Ai sensi del Decreto Legislativo n°81 del 2008 (Testo Unico), nell’Istituto è attivo il Servizio di Protezione e Prevenzione. Le tabelle dei responsabili per la sicurezza vengono aggiornate di anno in anno. Il servizio è affidato al datore di lavoro che, per legge, è il Rappresentante Legale ed ha l'obbligo di aggiornare il personale. È costituito dal Responsabile del Servizio, persona designata dal Rappresentante Legale, in possesso di capacità e requisiti professionali e dalla Squadra addetta all'emergenza. In particolare sono state designate delle Figure sensibili, che fanno parte della Squadra addetta all'emergenza per la prevenzione incendi, interventi di primo soccorso ed evacuazione del

personale in caso di pericolo grave ed immediato. Gli studenti sono opportunamente informati e formati dai Coordinatori di classe e dal personale preposto. Saranno programmate iniziative di formazione rivolte agli studenti per promuovere la conoscenza delle tecniche di primo soccorso. La formazione inerente la sicurezza sarà inserita nei curricola delle singole classi: i docenti predispongono e seguono la formazione generale alla sicurezza sui luoghi di lavoro, mentre la formazione specifica verrà verificata in sede di convenzione prima dello svolgimento dei percorsi di tirocinio o stage. Durante l'anno scolastico si effettuano prove generali di evacuazione dell'Istituto.

Il personale, docente ed ATA, è aggiornato di continuo attraverso la frequenza di corsi che

l'Amministrazione scolastica attiva, sia in modo autonomo, sia in collaborazione con i Vigili del Fuoco e la Protezione civile.
INFORMAZIONI UTILI

· Il Dirigente Scolastico riceve su appuntamento.

· I Docenti ricevono settimanalmente i Genitori secondo l’orario che verrà puntualmente comunicato.

· Nel corso dell’anno scolastico, con scadenza bimestrale, sono previsti incontri collettivi con la presenza di tutti i docenti.
Segreteria
Gli uffici di Segreteria Didattica sono aperti al pubblico con il seguente orario:

· dal lunedì al venerdì, al mattino, dalle ore 8.00 alle ore 08.10; durante l’intervallo (10:55 – 11:05) ed al termine delle lezioni.
Contatti
Istituto S. Paolo
Via Maglio del Rame n.6 
24124 Bergamo

Tel. 035 4127243
E.mail: segreteria@istitutotecnicosanpaolo.org
ALLEGATO A: ESTRATTO DEL PIANO DI MIGLIORAMENTO

Vengono di seguito riportati i percorsi individuati dall’istituto sulla base delle priorità e dei traguardi individuati nella sezione 5 del RAV.

Il piano prevede interventi di miglioramento nell’ambito delle pratiche educative e didattiche e in quello delle pratiche organizzative. 

SEZIONE 3: PIANIFICARE GLI OBIETTIVI DI PROCESSO INDIVIDUATI

DESCRIZIONE DELLE RISORSE UMANE INTERNE ALLA SCUOLA

· CURRICOLO, PROGETTAZIONE E VALUTAZIONE
	FIGURE PROFESSIONALI
	TIPOLOGIA DI ATTIVITA’
	ORE AGGIUNTIVE PRESUNTE
	COSTO PREVISTO
	FONTE FINANZIARIA

	DOCENTI
	Potenziamento e recupero all’inizio del nuovo anno scolastico.
	8/10 ore per allievo per disciplina interessata.
	1000 euro per allievo.
	Contributo delle famiglie degli studenti in questione.

	PERSONALE ATA
	
	
	
	

	ALTRE FIGURE
	
	
	
	


· AMBIENTE DI APPRENDIMENTO
	FIGURE PROFESSIONALI
	TIPOLOGIA DI ATTIVITA’
	ORE AGGIUNTIVE PRESUNTE
	COSTO PREVISTO
	FONTE FINANZIARIA

	DOCENTI
	Partecipazione a visite di istruzione e rappresentazioni teatrali in lingua straniera e non.
	Le attività saranno svolte durante le ore curricolari.
	Nessun costo aggiuntivo.
	

	PERSONALE ATA
	
	
	
	

	ALTRE FIGURE
	
	
	
	


· INCLUSIONE E DIFFERENZIAZIONE
	FIGURE PROFESSIONALI
	TIPOLOGIA DI ATTIVITA’
	ORE AGGIUNTIVE PRESUNTE
	COSTO PREVISTO
	FONTE FINANZIARIA

	DOCENTI
	Recupero in itinere e a conclusione del primo/secondo periodo valutativo. 
	Le attività saranno svolte durante le ore curricolari.
	Nessun costo aggiuntivo.
	

	PERSONALE ATA
	
	
	
	

	ALTRE FIGURE
	Tutoraggio tra pari.
	Le attività saranno svolte durante le ore curricolari.
	
	


· CONTINUITA’ E ORIENTAMENTO
	FIGURE PROFESSIONALI
	TIPOLOGIA DI ATTIVITA’
	ORE AGGIUNTIVE PRESUNTE
	COSTO PREVISTO
	FONTE FINANZIARIA

	DOCENTI
	Corsi di aggiornamento sull’orientamento
	 Corso di 30 ore per docente.
	Nessun costo aggiuntivo.
	

	PERSONALE ATA
	
	
	
	

	ALTRE FIGURE
	
	
	
	


· ORIENTAMENTO STRATEGICO E ORGANIZZAZIONE DELLA SCUOLA
	FIGURE PROFESSIONALI
	TIPOLOGIA DI ATTIVITA’
	ORE AGGIUNTIVE PRESUNTE
	COSTO PREVISTO
	FONTE FINANZIARIA

	DOCENTI
	Recupero e integrazione degli allievi provenienti da altre scuole.
	8/10 ore per allievo per disciplina interessata.
	1000 euro per allievo.
	Contributo delle famiglie degli studenti in questione.

	PERSONALE ATA
	
	
	
	

	ALTRE FIGURE
	Tutoraggio tra pari.
	Attività svolte durante le ore curricolari.
	
	


· SVILUPPO E VALORIZZAZIONE DELLE RISORSE UMANE
	FIGURE PROFESSIONALI
	TIPOLOGIA DI ATTIVITA’
	ORE AGGIUNTIVE PRESUNTE
	COSTO PREVISTO
	FONTE FINANZIARIA

	DOCENTI
	Approfondimenti monografici in riferimento alle attitudini personali dei diversi alunni.
	Le attività saranno svolte durante le ore curricolari.
	Nessun costo aggiuntivo.
	

	PERSONALE ATA
	
	
	
	

	ALTRE FIGURE
	
	
	
	


· INTEGRAZIONE CON IL TERRITORIO E RAPPORTI CON LE FAMIGLIE
	FIGURE PROFESSIONALI
	TIPOLOGIA DI ATTIVITA’
	ORE AGGIUNTIVE PRESUNTE
	COSTO PREVISTO
	FONTE FINANZIARIA

	DOCENTI
	Coordinamento dell’alternanza scuola-lavoro.
	Le attività saranno svolte durante le ore curricolari.


	Nessun costo aggiuntivo.
	

	PERSONALE ATA
	
	
	
	

	ALTRE FIGURE
	
	
	
	


DESCRIZIONE DELL’IMPEGNO FINANZIARIO PER FIGURE PROFESSIONALI ESTERNE ALLA SCUOLA E/O BENI E SERVIZI
· AMBIENTE DI APPRENDIMENTO
	IMPEGNI FINAZIARI PER TIPOLOGIA DI SPESA
	IMPEGNO PRESUNTO
	FONTE FINANZIARIA

	FORMATORI
	
	Contributo delle famiglie degli studenti in questione.

	CONSULENTI
	
	

	ATTREZZATURE
	
	Contributo delle famiglie degli studenti in questione.

	SERVIZI 
	
	Contributo delle famiglie degli studenti in questione.

	ALTRO
	
	


· CONTINUITA’ E ORIENTAMENTO
	IMPEGNI FINAZIARI PER TIPOLOGIA DI SPESA
	IMPEGNO PRESUNTO
	FONTE FINANZIARIA

	FORMATORI
	Nessun costo aggiuntivo.
	

	CONSULENTI
	
	

	ATTREZZATURE
	Nessun costo aggiuntivo.
	

	SERVIZI 
	Nessun costo aggiuntivo.
	

	ALTRO
	
	


· INTEGRAZIONE CON IL TERRITORIO E RAPPORTI CON LE FAMIGLIE
	IMPEGNI FINAZIARI PER TIPOLOGIA DI SPESA
	IMPEGNO PRESUNTO
	FONTE FINANZIARIA

	FORMATORI
	
	

	CONSULENTI
	
	

	ATTREZZATURE
	
	

	SERVIZI 
	
	

	ALTRO
	Nessun costo aggiuntivo.
	


TEMPISTICA DELLE ATTIVITA’
	ATTIVITA’
	TEMPISTICA

	Potenziamento e recupero all’inizio del nuovo anno scolastico.
	Durante le due settimane iniziali.

	Partecipazione a visite di istruzione e rappresentazioni teatrali in lingua straniera e non.
	La visita di istruzione occupa all’incirca giorni 3/4 giorni e solitamente è svolta nel corso del 2°/3° periodo valutativo. Le visite guidate a mostre o la partecipazione a rappresentazioni teatrali sono solitamente svolte durante l’intero anno scolastico a seconda dell’andamento delle attività didattiche.



	Recupero in itinere e a conclusione del primo quadrimestre.
	I docenti si preoccupano del recupero delle lacune degli studenti durante l’intero anno scolastico, inoltre la settimana successiva agli scrutini viene dedicata a specifiche attività di recupero e potenziamento affinché gli alunni possano affrontare il secondo quadrimestre in maniera soddisfacente.

	Tutoraggio tra pari.
	Durante l’anno scolastico a seconda della necessità.

	Corsi di aggiornamento sull’orientamento
	Durante l’anno scolastico.

	Recupero e integrazione degli allievi provenienti da altre scuole.
	Durante l’anno scolastico a seconda della necessità.

	Approfondimenti monografici in riferimento alle attitudini personali dei diversi alunni.
	Durante l’anno scolastico, in riferimento alle esigenze degli alunni.

	Coordinamento dell’alternanza scuola-lavoro.
	Durante il 2^ quadrimestre.


MONITORAGGIO DELLE AZIONI
	ATTIVITA’
	INDICATORI DI MONITORAGGIO
	STRUMENTI DI MISURAZIONE

	Potenziamento e recupero all’inizio del nuovo anno scolastico.
	Aumento del rendimento scolastico e dell’autonomia personale dell’alunno. Crescita dell’interesse e della partecipazione alle attività scolastiche. Recupero delle lacune pregresse.
	Test d’ingresso, test in itinere e prove finali sulle competenze.

	Partecipazione a visite di istruzione e rappresentazioni teatrali in lingua straniera e non.
	Aumento del rendimento scolastico e delle capacità personali. Partecipazione proficua alle attività proposte. Acquisizione e sviluppo di competenze di cittadinanza attiva.
	Questionari di gradimento, dibattiti finalizzati alla raccolta di opinioni, prove finali sulle competenze acquisite.

	Recupero in itinere e a conclusione del primo quadrimestre.
	Aumento del rendimento scolastico e dell’autonomia personale dell’alunno. Crescita dell’interesse e della partecipazione alle attività scolastiche. Recupero delle lacune pregresse.
	Test d’ingresso, test in itinere e prove finali sulle competenze.

	Tutoraggio tra pari.
	Aumento del rendimento scolastico e dell’autonomia personale dell’alunno. Crescita dell’interesse e della partecipazione alle attività scolastiche. Recupero delle lacune pregresse. Miglioramento della gestione di conflitti interni alla classe.
	Questionari di gradimento, prove finali sulle competenze acquisite, rilevazione della quantità di provvedimenti disciplinari.

	Recupero e integrazione degli allievi provenienti da altre scuole.
	Aumento del rendimento scolastico e dell’autonomia personale dell’alunno. Crescita dell’interesse e della partecipazione alle attività scolastiche. Recupero delle lacune pregresse.


	Test d’ingresso, test in itinere e prove finali sulle competenze.

	Approfondimenti monografici in riferimento alle attitudini personali dei diversi alunni.
	Maggiore interesse nei confronti della disciplina, aumento dell’autonomia personale, apporto di contributi personali degli alunni.
	Questionari di gradimento, dibattiti finalizzati alla raccolta di opinioni, prove finali sulle competenze acquisite.


SEZIONE 4: VALUTARE, CONDIVIDERE E DIFFONDERE I RISULTATI ALLA LUCE DEL LAVORO SVOLTO DAL NUCLEO DI VALUTAZIONE

CONDIVISIONE INTERNA DELL’ANDAMENTO DEL PIANO DI MIGLIORAMENTO
	MOMENTI DI CONDIVISIONE INTERNA
	PERSONE COINVOLTE
	STRUMENTI
	

	Collegio docenti
	Corpo docente
	Circolari d’istituto, relazioni sui risultati conseguiti, valutazione delle prove svolte, verbali delle singole sedute.


	

	Consigli di classe
	Corpo docente
	Circolari d’istituto, relazioni sui risultati conseguiti, dibattiti sulla situazione dei singoli alunni in riferimento a ciascuna attività di miglioramento svolta, verbali delle singole sedute.
	


LE AZIONI DI DIFFUSIONE DEI RISULTATI DEL PDM INTERNE ALLA SCUOLA
	METODI/STRUMENTI
	DESTINATARI
	TEMPI

	Circolari d’istituto, assemblee con i genitori, colloqui individuali e collettivi.
	Alunni e famiglie
	Metà e fine di ogni quadrimestre.


LE AZIONI DI DIFFUSIONE DEI RISULTATI DEL PDM ESTERNE ALLA SCUOLA
	METODI/STRUMENTI
	DESTINATARI
	TEMPI

	Pubblicazioni sul sito della scuola e aggiornamento PTOF.
	Possibili fruitori dell’istituto.
	Durante l’anno scolastico.
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